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Quaderno n. 51


30‑5‑1979 

La salita è immensa, 

ma Cristo è Dio e può far tutto ciò che vuole: 

nell'andar sull'alto globo a celebrare 

in tal altezza dà le prove.

Si entrava nel santuario con maestà divina 

e, accostandosi all'altare, consacrava e dava Sé Eucaristia. 

La luce che dal calice avvampa 

fa sempre più suo il ministro 

perché sia degno di far Gesù Cristo. 

E gli angeli della pace cantavan: 

‑Nel principio del tuo dì da Uomo fosti rifiutato:

non un casolare, nessun aiuto ti fu offerto, se non dal popolo 

che, dando a Te la sua vita nel lavoro, ti aveva scorto. 

Dopo la morte sei risorto.

E avevi a fianco a Te sul Calvario 

la Madre tua Sacerdote Immacolata-.

Lei, a questo, benediva e corrispondeva 

l'aiuto che dona a tutti nella nuova era. 

‑E, nel tuo Ritorno, 

nel far splendere il nuovo giorno, 

di nuovo il rifiuto.

E' sempre l'amor che trionfa. 

E' saperti servire ed amare che conta!

Poi si scendeva 

sempre per non che venga sera. 

‑L'amor di Dio deve il mondo conquistare ‑dice l'angelo Sacario 

a Gesù Cristo nell'ospizio ‑ .E’ il trionfo della croce 

che deve i popoli a Te portare.


31‑5‑1979 

Alle tre e tre quarti in alto saliva 

sull'alto globo a celebrare il Dolce Ospite, 

intanto che la Sacerdote Madre benediva 

e l'umanità della benedizione apostolica 

e delle sue grazie speciali copriva. 

In un attimo fuori del grande santuario si era 

e, con la moltitudine degli angeli, 

dentro per la celebrazione si inoltrava 

e all'altare l'olocausto faceva. 

E Lui, il Re della pace, l'Onnisciente e l'Onnipotente, 

dava Sé Eucaristico 

e il sangue in luce alla Fondazione: 

così vien realizzato il piano dell'infinito suo amore. 

- Gioite, o anime amanti, 

sia delle vergini che dei degni miei rappresentanti, 

che l'Eterno Sacerdote anche oggi, dopo aver celebrato, 

ritorna sul basso globo 

per mostrare la sua Personalità divina 

nell'infinita misericordia che offre, creativa

e illuminativa,

realizzando quello che ha promesso:

"Rimarrò tra voi fino alla fine dei secoli nell'Eucaristia".

Poi han cantato il Te Deum gli angeli in massa.

Di poi con Gesù son scesi gli angeli suoi

a prender possesso, i Canadesi, di terra d'esilio,

a calmare i turbolenti, a placare le discordie,

a infondere pace in questi nuovi tempi.

E Gesù col suono dell'arpa dell'angelo della verginità

nell'ospizio rientrava, dando gioia ai puri di cuore,

invitando tutti alla fratellanza,

facendo intendere che la purità manca,

coperchiando il telefono con un vessillo

che portava la pittura della famiglia di Nazareth verginea:

preludio di comprendere

quello che Gesù Cristo è stato rendere.


1‑6‑1979

Con maestà divina Cristo Re sull'alto globo saliva

e tutta la corte celeste gioiva.

La pianta campanile con squilli festosi là lo chiamava,

e festosamente Gesù Cristo andava.

Gli angeli in servizio l'altare avevan preparato:

Lui si accostava e, consacrando e offrendo Sé Eucaristia,

compiva l'olocausto,

dando con la luce del sangue suo vigoria e vita nuova

al ministro che di nuovo si dona

e si consacra al suo Maestro Divino in eterno.

Ecco la composizione e il lavorio nuovo

che il sacerdote deve fare,

dicendogli in parole, in desiderio e in fatto:

‑Fammi nuovo. Dammi il sentimento tuo

per contraccambiare l'amore che ci porti.

Fa' che gemelli tuoi siamo scorti.

E, un istante prima che comunicasse l'Istrumento,

gli angeli insegnavan a tutte le anime come fare

ad invitare Cristo Eucaristico nel proprio cuore.

L'angelo del Mistero al pulpito:

“Vieni, vieni, o Gesù caro.

Vieni dentro, nel mio cuore.

Vieni, non più tardare. Solo non mi lasciare.

Tutto infiammalo d'amor per Te.

Al contatto col tuo Cuore brucia il mio

e fa' che io ti abbia ad amare col tuo Cuore,

per poter ciò che ti sto promettere realizzare.

Gesù buono, non starmi più abbandonare.

E Tu, Madre Sacerdote del mio Dio,

sta' sempre a me vicino.

La grazia di Dio sia sempre in me,

se l'umanità deve appartenere alle grazie e ai doni

che offri Tu, o Sacerdote Madre di Cristo Re”.

Poi si cantò nello scendere il Veni Creator,

perché il popolo intenda Chi l'ha creato, Chi l'ha redento,

e sia costantemente fraterno,

se il buon costume deve ancor regnare

e così la Madre Vergine Immacolata

abbia l'umanità ad aiutare,

per far che vada salvo ogni nato,

per far che ognuno, che non lo è, venga da Lei battezzato.

Questo è un regalo che la Divinità

alla Madre del Divin Figlio fa,

perché possa il suo Cuore trionfare

e col clero rinnovato le anime salvare.


2‑6‑1979

E' ver che è la sera del mondo,

ma è il mattino del Ritorno del Padron del mondo.

Della salita sull'alto globo per la celebrazione

del Redentore ne tenga ognun conto.

Fuori del santuario si trovava in un istante

ed entra e sale all'altare

per far grande il suo rappresentante,

attirando "rio" a Sé ogni abitante di terra d'esilio,

per far che l'Immacolata Sacerdote sia a ognuno di ausilio.

E, intanto che Gesù consacrava e offriva, gli angeli in coro:

“Evviva Gesù Cristo!”.

La Madre Vergine stendeva le sue grazie copiose,

dando trino merito ad ogni opera compiuta per amore,

per far che si converta la generazione.

Proseguiva degli angeli questo canto:

“0 Regina Immacolata, Madre Vergine Sacerdote del nostro Dio,

sii Tu di salvezza nel nostro cammino

e fa' che questo terreno pellegrinaggio

sia di luce, di conforto e di appoggio

ad ogni nato, perché a capo ci sei Tu,

o Sposa dello Spirito Santo.

Frammischia i nostri minimi meriti con i tuoi,

stalli Tu presentare all'Eterno Padre

e fa' lieto il mondo,

per del Figlio tuo Divino il Ritorno”.

Così si scendeva

e possesso dell'ospizio Gesù Cristo prendeva;

ancora notte era.

L'angelo Sacario suonava l'armonia

e la luce veniva a far sparir la tenebra

che il globo avvolgeva,

proprio per la benedizione che ha impartito la Pura Eva.

E Gesù: ‑Che più non avvenga notte

in questa luce divina che cedo,

e che riceva con amor il dono che cedo il clero.

Cronaca

Tutto spiega il perché della torbida sera:

per l'impurità che dilaga

e per la veracità di credenza che si ha verso il mago

e la maga.


3‑6‑1979

All'orario della risurrezione

Cristo ritornato in terra d'esilio

saliva sull'alto globo, preparato per i vergini sacerdoti

che saliranno là nell'ultimo tempo

a celebrare e più non scenderanno, non morranno,

ma incontro a Cristo, Dolce Giudice, andranno.

E così entrava nel grande santuario,

si toglieva da solo il manto regale

e lo dava all'angelo del Mistero.

E col bianco camice e col cingolo si accostava all'altare,

e, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto.

La fiamma lucente del sangue del calice

faceva ardere il roveto che un incendio diventava,

da riscaldare, tramite la Chiesa che ha fondato

e la benedizione che offre la Madre di Dio Sacerdote e Sposa

dello Spirito Santo, e da illuminare tutto il genere umano.

Prima di incominciare, l'angelo Sacario salì al pulpito,

(perché quello del Mistero era impegnato a portare

il manto regale) mandando, con ciò che

ha detto, un espresso ai presuli, al Capo e a tutto

il ministero sacerdotale:

‑Tu, Gesù, Celebrante e Operante,

facendo diventare Olocausto il Sacrificio di ogni retto

ministro, continui in modo misterioso, per vita nuova,

in verità e santità,

la Pentecostale scesa sugli apostoli in continuazione,

elevando così a fianco a Te la Chiesa tua Mistica Sposa;

e così è distinta dalle altre chiese

perché, essendo Tu il Creatore e Redentore,

è unica la fatta tua Fondazione.

Di verginità deve splendere la Chiesa che Tu hai fondato,

la verità deve darla con santità,

perché è l'era del Settiforme,

perché Tu sei Figlio dell'Immacolata,

della verginità intatta della Sacerdote tua Madre.

Sei una Fase dello Spirito Santo,

formato in Lei con questa luce divina,

ed è per questo che sei vero Dio e vero Uomo,

la seconda Persona della SS .Trinità

che si è fatta Uomo

e che ora, tornato dal Padre, Glorioso ti trovi,

e con la Chiesa tua ti arruoli.

E Tu, Vergine Sacerdote Madre Ausiliatrice,

dall'alto seggio del gaudio

mostra il potere nuovo che hai;

che sei la Sacerdote Madre di Dio,

e così Madre della Chiesa che Cristo ha fondato lo sai.

A questo, la benedizione apostolica,

da Sposa dello Spirito Santo, impartiva,

e nella famiglia di Cristo arriva,

ma fa scoppio sulla Fondazione di chi ha il comando

di consacrare, di assolvere e di evangelizzare.

E in massa gli angeli

‑Ti ringraziamo noi per tutti,

o Sacerdote Madre del nostro Dio,

perché i popoli tutti per la Redenzione

diventino tutti vivi e così figli di Dio.

Poi si scendeva;

nessun rumore si faceva.

E Gesù, indossando prima di scendere il manto regale,

nell'ospizio stava entrare.

L'angelo dell'Annuncio telefona,

nascondendo il capo sotto il ritratto della Sacra Famiglia:

‑Questa è la continuazione della Pentecoste

sul ministero sacerdotale.

E' per quello che la luce che esce dal calice

da Cristo consacrato

viene in amore infinito tramutata.

E' una rinnovazione, è il  Ritorno del Figlio dell'uomo

che mostra come è nel tempo nuovo,

dicendo che si va verso il tramonto;

ma chi vuole e vive bene,

può trovarsi sempre al centro del giorno.

La telefonata vien terminata.

E così l'annunciatore, il Gabriele, lascia un assegno

sopra la tavola per la telefonata;

portava la scritta in oro:

"Venga, Cristo, su tutto e su tutti il tuo Regno!

Di salvezza per gli uomini di buona volontà

questo è il pegno”.


4‑6‑1979

-Gesù Cristo chiama all'altezza l'anima consacrata,

l'anima sacerdotale che deve gli altri in alto portare-.

E così saliva sull'alto globo per la celebrazione.

Si vestiva di paramenti verdi, saliva all'altare;

con gaudio e contento gli angeli cantavan,

ringraziandolo della prolungata sosta 

che fa in terra d'esilio, finché l'olocausto

di ogni ministro vien compito, piuttosto applicato,

essendo Lui Stesso che consacra e offre Sé Sacramentato,

per far intendere che nemici la Chiesa che ha fondato

non può avere,

perché in altezza si deve trovare

insiem col Fondatore, che è il Redentore,

che è stato ritornare.

Il sangue del calice ogni mattino sostenta la vita divina

che ha in sé ogni ministro

per poter trovarsi a fianco Cristo Stesso a celebrare.

E al pulpito quello del Mistero, prima di incominciare:

‑Noi angeli solennemente ti ringraziamo

per la pazienza e la misericordia infinita

che usi verso l'uomo che ti offende e non crede

al tuo amore.

E Tu ugualmente lo stai beneficare

finché riconoscerà e capirà che perdono ti deve domandare

e l'amore che gli porti ti deve contraccambiare.

In questo sta la salvezza universale.

E, dopo aver offerto Sé Eucaristia,

gli angeli in massa con suono e canto

han dato il Magnificat,

dando alla Madre di Dio Sacerdote i1 culto che le spetta.

E Lei a contraccambiare

con la benedizione di lume di luce,

per far che l'uomo progredisca nella vista,

accrescendo in tutti e in ognuno

la fede, la speranza e la carità.

E col suono della Salve Regina della fanfara angelica

il Divin Ospite rincasava, e così scendeva,

ed esempio stupendo di umiltà a tutti dava.

Molti vergini sacerdoti trapassati risuscitava.

E salivano alla gloria,

facendo corona nel gaudio alla Regina dei vergini

e dei martiri, alla piena di grazia, alla Madre Sacerdote

di Dio, applaudendo tutti assieme la SS. Trinità

che questa fecondità divina a Maria Santissima dà.


5‑6‑1979

Sulla nuvola argentea, cui facevan da tetto

gli angeli che cantavan, son venuti a invitare

il Divin Maestro a salire sull'alto globo a celebrare.

E attraverso la nuvola che scendeva

i settantadue bronzi a suonare si sentivan,

e Gesù a tutto acconsentiva.

Entrò da Dolce Giudice,

si accostò all' altare, offrendo a tutti perdono

e misericordia,

e, consacrando e offrendo, compì l'olocausto.

L'angelo Sacario scriveva sul grande messale.

Così era intitolato: "Vero della terra sale".

Mentre l'angelo del Mistero dava incenso,

nell'atto che l’Eterno Sacerdote offriva Sé in Sacramento,

il profumo dell'incenso imbeveva la fiamma del sangue

in luce, mostrando così alla Fondazione che il Ritornato

è vero Uomo e vero Dio ed è il Verbo umanato.

E di nuovo gli angelici cori in musica e in canto:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio

al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio,

che è nostro Re”.

E a questo, grazie copiose dava dal Paradiso

la Madre di Cristo Re.

E, nello scendere:

“0 Cuore di Gesù, nostra vita, speranza e contento,

vogliamo ogni momento stare uniti a Te.

Vogliamo adorarti nel Sacramento d'amore.

Vogliamo circondarti da Ritornato,

perché sei l'Eterno Sacerdote”.

Così l'ospizio ingrandito veniva di angeli ripieno,

togliendo al mondo il veleno che ha dato il maligno

nel far guerra alla Madre Sacerdote di Dio.

Deve inabissarsi il decaduto angelo ingannatore

di fronte agli angeli che onorano Cristo con la Madre sua,

da Vincitore e Trionfatore.


6‑6‑1979

Di buon mattino in alto Gesù Cristo andava

e con onnipotenza divina nel grande santuario

per la celebrazione entrava.

All'altare si accostava, ostia e calice consacrava

e ad ognuno ciò che gli spetta dava:

Se Stesso Sacramentato allo Strumento che adopera,

e il sangue del calice in luce, che è la sua vita divina

proprio per il restauro del segno, al ministro

che deve fare Cristo.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato

in luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo splendore del Settiforme

che adombra la Chiesa in tante forme.

Siano benedetti i due Sposi Vergini e Sacerdoti:

Maria Santissima, Madre di Dio,

e S. Giuseppe, Padre Putativo del Verbo Umanato.

Sia benedetto Dio in Trino ora e sempre-.

E gli angeli che empivano il santuario

in canto e in musica continuando:

"Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome...",

sempre in riparazione dei peccati degli uomini.

E quel del Mistero da solo cantava

e l'angelo della verginità l'arpa suonava:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

grazie copiose ai popoli tutti sta' rendere.

La tua benedizione sta' impartire

e col ministero sacerdotale restaurato

fa' che le genti di nuovo siano evangelizzate

e, con Te a fianco, si faccia un solo ovile

con un unico Pastore,

o Immacolata Vergine Ausiliatrice Sacerdote”.

Dal gaudio Lei acconsentiva

e che il maligno abbia a danneggiare la Fondazione priva.

E in gaudio e contento scendeva Gesù Cristo Redentore

di nuovo in terra d'esilio ed entrava nell'ospizio.

E per saluto ancora i cori angelici:

“0 Immacolata Vergine tutta bella e tutta pura,

le lacrime asciuga a chi ti invoca,

dona a tutti luce e conforto,

giacché il tuo Cristo è morto, risorto e poi tornato.

Così incomincia il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.


7‑6‑1979

‑Pronto è il mio Cuore ‑dice Gesù Cristo ‑ ad usare

misericordia per l'uomo che ho creato e redento.

E così anche questo mattino la via della salita prendo-.

E così entrava nel santuario il Padron del mondo,

perché l'infinito amor che gli offre abbia a comprendere,

e il perché sale e scende.

E, accostandosi all’altare

con canti angelici che gli facevan  corona,

ha compito l’Olocausto consacrando e offrendo,

anche per far conoscere che la Chiesa che ha fondato

del sangue suo in luce ha illuminato,

dando vita nuova e gloriosa,

perché la Fondazione del Verbo Umanato è una sola.

Il suono angelico continuava e faceva eco

su tutto l'universo,

richiamando all'unità e alla fratellanza anche il disperso.

Ecco l'innesto che, nell'altezza in cui si va,

al mondo questa luce dà.

Poi i canti e suoni angelici proseguivan:

“Quanto son dolci le caste tue tende,

quanto, mio Dio, son care al mio cuor!

Un'ora sola nei sacri tuoi templi val più che mille

nei tetti dei re.

0 Madre Vergine Sacerdote del Figlio di Dio in Trino,

fa' che i palpiti del Cuor di Cristo siano in ogni creatura

vivi”.

La Madre Santissima, a questo, rugiada celestiale

dà a terra d'esilio, per farla rinverdire

e perché frutti per la vita eterna abbia a dare,

se alla felicità eterna vorrà andare.

E col suono del Benedictus di nuovo scendeva

l'Ospite Divino e rientrava nell'ospizio.

E l'angelo del Mistero:

‑Quanto sei buono e misericordioso, Gesù Cristo!

Che pazienza illimitata stai mostrare!

Meriti proprio che tutti i popoli abbiano a venire a Te,

perché le vie che hai preparato sono lucenti,

proprio per questi tempi.

Una luce fulgida, che dà l'aquila che fa da baldacchino

all'altare, ha illuminato questo casolare:

specchio della fotografia che al ministero sacerdotale

vien regalata, proprio per l'amor che gli porta la Sacerdote

Immacolata.

Morale

Chi vuole, può approfittare di questo tempo di misericordia

e di bontà divina, giacché il Figlio di Dio offre

per appoggio e per conforto la Sacerdote Vergine Immacolata

sua Madre.


8‑6‑1979

Gli angeli, empiendo il santuario,

con ansietà aspettavano il Redentore.

E Gesù li contentò, e subito salì:

e così ci sono molti e molti sacerdoti pronti a dir di sì,

cioè ad essere compatti in ciò che dice il Pontefice,

perché il ministro deve trovarsi così: netto, non inetto,

spoglio di attacchi terreni, vergine e puro,

ed essere veduto pronto per il Regno di Dio,

partecipando così alla salvezza universale

ed all'applicazione della Redenzione ad ogni nato.

A1 canto del Veni Creator saliva all'altare,

di poi consacrava e regalava l'ostia da Lui consacrata;

e il sangue del calice, che è la vita divina

di Cristo Salvatore, in una fiamma ardente

purifica il segno sacerdotale e nuovo lo rende,

così il lor Sacrificio diventa Olocausto,

come quello che Gesù Cristo compie ogni mattino

nel santuario del globo nuovo.

Le musiche dei sette angeli apocalittici suonavan,

i cantori dei nuovi cori angelici cantavan.

E, accompagnando Gesù nell'ospizio in terra d'esilio,

cantavan, intanto che la Madre Sacerdote di Dio, benedicendo,

manna celestiale dava, specie ove si trova il Papa,

passando questa benedizione ove la Madonna è calata:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria,

e macchia in Te non v'è.

Passa tra noi con le tue grazie, o Madre Vergine Sacerdote

di Cristo Re.

Non lasciarci soli, porta a noi i tuoi doni”.

E così, i sette angeli apocalittici entrando con Cristo,

ognuno portava una pianta d'ulivo

per cui l'ospizio era diventato un uliveto.

E cantando, questi spiriti beati, l'Ave Maria,
il tremolio degli ulivi dava ugual armonia.

Di poi l'angelo Sacario vicino al focolare suonava

e quel del Mistero cantava per le genti:

“Resta con noi e tra noi, che vien sera.

Fa' che la luce sempre splenda

e non imbratti più la tenebra.

Fa' che la corrente mariana consoli i popoli

e la Chiesa che hai fondato

con lo splendore che sempre da questa sarà dato;

e ricoveraci tutti sotto il manto del Cuor della Madre tua

Immacolato.

0 Cuore di Gesù, vita e speranza nostra,

dona a tutti pace e misericordia”.

La funzione fu compita,

ma, Cristo Re Celebrante e Operante,

è mai finita.


9‑6‑1979

‑Siamo in sabato: sarebbe giorno di paga.

Proprio per dar pagamento salgo in alto ‑dice Gesù - 

a compiere l'olocausto-.

E così avveniva,

accompagnato dagli angeli

che davano una celestiale armonia.

E nell'entrare nel santuario:

‑Richiamo ognuno a vita nuova, alla fratellanza

e alla coerenza alla vita cristiana.

E vestito di paramenti lavorati in oro

saliva all'altare, consacrava e dava Sé Eucaristia

e dello splendore della luce sua divina

la Chiesa che ha fondato copriva,

affinché da tutti sia vista e conosciuta che è la Mistica 

Chiesa del Redentore che, perché gloriosa, 

vivrà in eterno dell'amore infini​to del Salvatore.

E gli angeli prostrati in adorazione, suonando la musica

dei Serafini:

“Ti adoriamo ogni momento

ove ti trovi nel SS. Sacramento”.

Poi l'angelo della verginità sventolava il vessillo vergineo

e insiem col Divin Maestro rientrava in terra d'esilio

nell'ospizio.

“Vergine tutta pura ‑così nello scendere cantava ‑proteggi​

tutti perché non avvenga nessuna sciagura;

mettiti Tu davanti da Avvocata

perché ogni colpa sia perdonata.

Da' luce all'errante,

fa' che il peccatore si converta e viva,

mostra che sei la Pura Eva nella nuova era”.

L'ospizio veniva per un istante rivestito di gelsomini

che profumavano il piccolo ambiente al posto dei ministri

che sanno e che spiritualmente dicono: ‑Presente.


10‑6‑1979

Gli angeli con suoni e canti chiamavano tra loro

il Divin Maestro

perché, dopo, volevano scendere assieme.

E così avviene.

Salì questo mattino in tre minuti, che si notano nel tempo,

per mostrare all'Istrumento che porta con Sé

le bellezze del creato.

‑In sei giorni tutto fu fatto.

Sai che ho anche riposato,

per insegnare all'uomo che un giorno deve darlo al suo Dio,

per onorarlo, ringraziarlo e chiedere quanto gli abbisogna,

preparandosi i popoli, dopo il peccato, all'avvento

del mio Regno,

dopo aver dato la legge e gli insegnamenti ai profeti

su come doveva comportarsi il popolo finché, 

entrando nel mondo da Messia, sarei venuto

a redimere, a far l'uomo ancor figlio di Dio,

non solo creatura di Dio.

E così si arrivava sull'alto globo, alle porte del santuario.

E, intanto che veniva rivestito di paramenti bianchi

dall'angelo della verginità,

quel del Mistero, voltandosi verso gli abitanti di terra

d'esilio:

‑Guardate che il Redentore è l'Uomo Dio in Trino

e nel salire (così sarà anche nello scendere) non si sperde

nell'oceano sconfinato, ma la direzione giusta la sa

e quello che sale a fare e dove va.

Date gloria, genti tutte, alla SS. Trinità.

E intanto che Gesù Cristo si accostava all'altare

a celebrare, ancora il Canadese al pulpito:

“Sacerdote Vergine Immacolata,

Tu che sei calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità,

accresci la fede, la speranza e la carità,

giacché il trionfo del tuo Cuore Immacolato

nell'amor materno, universale, sta”.

E Lei corrispondeva nel gaudio, sul trono dell'infinita

misericordia, dando soccorso e grazie e la benedizione

come Madre dell'Altissimo.

Così viene onorata e conosciuta la Triade Sacrosanta

sempre di più in questa giornata.

Ed arrivando Cristo Re alla consacrazione, gli angeli:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà,

aiuta tutti nelle loro necessità,

portando i popoli  alla rettitudine e alla santità”.

Consacrava di poi l'Eterno Sacerdote e Sé Eucaristico dava

e il sangue suo in luce, che è vita sua divina,

lo regala alla Fondazione:

e così viene realizzata l'applicazione ad ogni nato

della Redenzione.

E di nuovo la musica angelica:

“Amato e adorato sii nell'Eucaristia

e fa' che i popoli accorrano tutti alla Vergine Maria.

E fa' che il tuo Ritorno sia visto nell'aiuto che porgi

e nello Scritto”.

E nello scendere, ancora in tre minuti, con gli angeli tutti

che avevano affollato il santuario:

“0 Cuore di Gesù, squarciato dalla lancia di Longino,

mostra a tutti i popoli il tuo amor divino

che non ha limiti né misura.

Fa' che il clero ti ringrazi per la tua Venuta.

Aiuta Tu, o Madre Santissima, che sei la Tutta Pura”.

E così si era di nuovo, e di buon mattino,

ancora nel posto da cui era partito il Re Divino.

Cronaca simbolica

Sotto il vessillo che copre il telefono così telefonava

il Canadese  del Mistero

‑Vi raccomando, angeli tutti sparsi sul basso globo,

di non far "bordello" e non far svegliare chi ancora dorme

che, con lor comodo, svegli diventeranno, perché Cristo

Redentore ha già preparato la nuova costruzione: la barca

di Pietro tramutata in nave mariana, ancora quella,

chiamata così nel terzo tempo, perché deve alloggiare

tutto il genere umano, un solo ovile con un unico Capo.


11‑6‑1979

‑L'uomo dovrebbe innalzare di buon mattino la mente

al suo Dio con atti di amore, per averlo creato, redento

e fatto cristiano.

Questo lo fanno in pochi, a confronto delle fatiche

che devono fare -dice Gesù.

‑Allora ad andare in alto a celebrare

prendo te insiem con Me,

così rappresenti tutte le anime donate

insieme con tutta l'umanità;

così in alto si va-.

In veste regale entrava nel santuario e, salendo all'altare,

in presenza della turba angelica consacrava ostia e calice

e offriva Sé Eucaristia.

‑La luce del sangue mio- dice l'Eterno Sacerdote

‑deve inondare la Chiesa Mistica Sposa

per dare la vita dell'Agnello senza macchia

a tutta l'umanità, specie a quella che langue nell’agonia,

ove ancor non è arrivata la Buona Novella, e che aspetta.

Di poi gli angeli paceri han cantato e suonato il canto

che fu fatto sopra la capanna, continuando:

“Venga il tuo Regno, o Gesù, in tutti i cuori.

Sia fatta l'universale evangelizzazione tramite la Chiesa

che hai fondato, con a fianco la Sacerdote Madre tua Vergine

Ausiliatrice, Ministra del Battesimo: ove non può arrivare

il sacerdote, Lei da Gloriosa e Sposa dello Spirito Santo

fa arrivare su ogni creatura morente il fuoco del Settifor​me,

bruciando così il peccato d'origine”.

A questo canto con racconto,

Lei dal seggio d'amore benediva

e di manna celestiale i popoli nutriva.

Poi velocemente si scendeva

e all'orario della resurrezione Gesù Cristo

in terra d'esilio nell'ospizio ancora era.

E l'angelo Sacario con l'arpa e il Canadese cantava:

‑Come è bello questo mattino serale

insiem con Te che in terra d'esilio ti stai trovare,

per poter a tutti la Redenzione applicare

ed assicurare a tutti i popoli la resurrezione,

perché è tempo dell'infinito tuo amore, di conversione

e santificazione!

Evviva la calata mondiale all'Apidario

dell'Immacolata Vergine Sacerdote!


12‑6‑1979

‑Saliamo ‑ dice il Redentore - sull'alto globo

preparato per i vergini sacerdoti

ed ora occupato dagli angeli che assistono all'olocausto.

E come lampo già là si trovava l'Eterno Sacerdote

e all'altare si accostava.

E gli angeli il Tota Pulchra es, Maria cantavan.

E Lei, nel gaudio, accettava

e con favori speciali contraccambiava ai suoi devoti,

convertendo anche dei peccatori.

Proseguiva la celebrazione l' Eterno Sacerdote,

poi consacrava, alzava particola e calice

e poi offriva Sé nel Sacramento d'amore.

E il sangue del calice in chiarore

dà acuta vista al retto sacerdote.

E gli angeli della pace con le lampade accese

hanno recitato il Padre nostro insegnato da Gesù Cristo

nel suo Ritorno,

invitando tutti a perdonare le offese per essere perdonati

e a trovarsi i popoli tutti affratellati.

La pace deve regnare, se si vuole intendere

quello che dice il Pontefice.

E col canto: "La pace dei santi concedi, o Signore"

si tornava in terra d'esilio,

con la benedizione materna da dispensare dagli angeli

agli abitanti di terra d'esilio.

E, facendo rientro da dove era partito,

molto aiuto dà alla Fondazione l'Eterno Sacerdote,

preparando così la Mistica Sposa a salire

sulla nave mariana,

che è ancor quella di Pietro, per il terzo tempo modellata.

L'ospizio accoglieva il Divin Maestro di nuovo all'orario

della risurrezione, sempre per far intendere la sua Venuta,

per far diventar mattino anche nella zona più oscura.


13‑6‑1979

Di buon mattino Gesù:

‑Andiamo sull'alto globo che solo possederà

la verginità che morte non constaterà,

ma nella celebrazione sacerdotale daranno onore e gloria

all'Umanato Verbo, perché da Me furono fatte tutte le cose.

Intanto si saliva

e la luce astrale era viva,

come dal principio della creazione,

perché non ha mai commesso errore.

Così è il vergineo candore:

essendo l'essenza di Dio,

sempre è benefico per ogni individuo.

Entrava nel santuario, saliva all'altare,

e l'angelo del Mistero al pulpito parlava:

‑Noi angeli siam puri spiriti,

eppure Dio ci riveste per mostrarci all'uomo con forme umane

e con vesti splendide di ogni colore, per insegnare all'uomo,

dopo la caduta, a coprire il corpo, perché,

dopo che aveva domandato scusa, Dio in Trino gli ha perdonato,

imponendogli però la penitenza:

"Morirete", e gli additò però la veste per coprirsi.

Questo ordine non fu mai tolto.

Guai all'uomo che la fa da stolto!

Intanto l'Eterno Sacerdote, al canto del Sanctus,

"Tu sei tre volte Santo",

alzava ostia e calice, poi offriva di sua mano Sé Eucaristia,

dando consolazione all'anima consacrata, pellegrina

con Gesù in compagnia.

La luce del calice del sangue suo impone al ministro,

che ancor lo vuol servire ed amare, di innalzarsi,

in alto ad evangelizzare, che la benedizione materna

della Madre di Dio Sacerdote lo affianca

e, nel compiere il Sacrificio, diventa Olocausto,

perché all'altezza con Cristo Ritornato.

La funzione della celebrazione è durata una giornata,

perché il Salvatore moltiplica il tempo;

così gli angelici cori han dato canti e suppliche

in riparazione per i peccati di tutti gli uomini,

han ringraziato per tutti,

anche per aver applicato la Redenzione con l' olocausto a tutti.

Ed il Divin Maestro all'altare:

‑Con le preghiere e le suppliche, genti tutte,

associatevi agli angeli, perché siano accette,

perché loro non hanno in sé colpa e, in più,

son vincitori con la Sacerdote Madre di Dio.

Sol così può continuare la generazione in terra d'esilio-.

E con canti e suoni dei nove cori Gesù Cristo scendeva:

l'alba spuntava e Lui nell'ospizio rientrava.

L'angelo della verginità per compiacimento

per la celebrazione che ha fatto suonò l'arpa,

richiamando l'anima donata a Dio a non subir malinconia,

ma a vivere la gioia in compagnia di Gesù Eucaristico.

Così gli abitanti del basso globo possano capire

cosa giova all'uomo guadagnare tutto il mondo,

se perde l'anima sua.


14‑6‑1979

In alto di buon mattino Cristo Re va,

sull'alto globo ove gli angeli gli fanno corteggio.

E là nel santuario all'altare, compiendo l'olocausto,

consacra e offre Sé Sacramentato;

parti uguali : il corpo, il sangue, l’anima e la divinità sua

nel pane consacrato, lo dà all'Istrumento che sta adoperare,

e il corpo, il sangue, l'anima e la divinità nel sangue suo in

luce, lo dà al ministero sacerdotale ,a chi in alto va,

per trovarsi in parte a Lui a celebrare,

anche se sul basso globo si stan trovare.

E' così che Cristo si sta servire ed amare!

La Madre di Dio Sacerdote, nell'atto che comunicava,

la benedizione apostolica dava

e dagli angeli con suoni e canti veniva ringraziata.

E l'angelo del Mistero solo al pulpito con un angelo

Cherubino che suonava (sempre per l'anima che il suo Dio

serve ed ama perché sia realizzato quello che la Madre

ha detto a Fatima: "Con pochi salverò il mondo”):

‑Quando penso a Te, che nel Sacramento d'amore

ti trovi notte e giorno per essere amato,

mi sento a Te attirato.

Quando scorgo l'esempio stupendo di umiltà che mi dai,

mi voglio annientare, per presentare a Te tutte le genti,

l'amor stupendo che stai portare

e l'esempio che a tutti stai dare.

E col canto "Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome"

si ritornava sul basso globo,

così veniva realizzato il grande scopo.

Cristo rientrava da dove era partito,

dando, nella misericordia che usa,

il regalo del suo amore infinito.


15‑6‑1979

‑Salivo alle tre e tre quarti sull'alto globo

con gli angeli miei per la celebrazione.

Gli angeli apocalittici lo ricevevano alla porta del grande

santuario, rivestendolo di paramenti rossi,

e il Canadese del Mistero portava al braccio il manto

regale.

Ed il Salvatore proseguendo e accostandosi all'altare:

‑Son Io il Padrone assoluto di tutte le cose,

il Creatore e il Redentore,

e ognuno dovrà sottostare a Me,

anche se uso misericordia illimitata, perché sono Cristo Re.

A questo, gli angeli nell'incominciare han cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori, gloria al Signor”.​

Proseguendo: « Christus vincit, Christus regnat, Christus

imperat con la Madre sua Maria.

E l'onore e la gloria è per Te Eucaristia”.

Gesù Cristo Ritornato a questo punto consacrava ostia

e calice e così offriva

e il sangue del calice in luce fa continuare ad ardere

il roveto, mantenendo così, anche da Celebrante ed Operante

nell'amore, la sua potestà divina,

per dar efficacia alla benedizione che dà dal Paradiso

la Vergine Sacerdote Maria.

E, prima di scendere, quel del Mistero:

‑Pace ovunque sia, proprio per l'amor materno che porta

alle genti l'Immacolata Sacerdote Vergine Madre di Dio.

E col canto: “Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel

Cuore che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite appresso all'altare ad adorare il Re dell'amore,

il Re della gloria, il Re dell'infinita misericordia”,

così dentro l'ospizio entrava, dando una lezione salutare

alla disonestà che dilaga.

L'angelo del Mistero col suono dell'arpa dell'angelo

della verginità ha dato una canzoncina per la Vergine Maria:

“Vergine tutta pura e tutta bella, mistica polare Stella,

che tracci il cammino ad ogni figlio e figlia in questa

terra d'esilio,

abbi pietà di tutti e fa' che maturino, in questa terra

d'esilio, della Redenzione i frutti”.

Cristo ascoltava, aderiva, ma la barba da nessun

se la lascia tagliare,

perché è Lui che su tutti i continenti sta padroneggiare.


16‑6‑1979

I sette angeli apocalittici son venuti nell'ospizio

appena spuntava l'alba, per far corteggio al Divin Maestro

che sale in alto per la celebrazione.

L'angelo della pace consegna a uno per uno una pianta

di rose di svariati colori;

e, ove la consegna, scompaiono tutte le spine,

e vengono portate in alto;

e questi circondavan l'altare ove l'Eterno Sacerdote

compiva l'olocausto.

E, dando Sé Eucaristico e il  sangue in luce al ministro,

la fiamma si innalzava

e le piante di rose che portavan gli apocalittici,

adornando così l'altare, han preso fiamma,

e   sono, così, consumate in onore a Cristo Re Celebrante

e Operante, lasciando in terra della cenere.

L'angelo del Mistero la raccolse, la depose nel turibolo,

mettendo incenso:

e anche questo fu tutto in onore al Ritornato.

Niente andò perduto di ciò che terra d'esilio dà,

perché il popolo vien coprito della benedizione e delle gra​zie 

che dona a tutte le genti la Madre Vergine Sacerdote di Dio.

E gli angeli per tutti, prima di scendere:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor”

Poi si scendeva , il Benedictus si cantava

e nell'ospizio Cristo rincasava.

E dentro il piccolo casolare il Divin Maestro:

‑Il mio nascondimento dà vita nuova al sacerdozio ministe​riale 

che può capire sempre più la sua mansione sacerdotale,

che non è nel comparire, ma nell'agire, nelle anime a Dio

portare e così trafficare il segno sacerdotale.


17‑6‑1979

‑Saliamo ‑dice Gesù ‑in questa domenica spaziosa,

colorata della mia infinita misericordia,

in cui benedice solennemente la Madonna.

Ognuno ‑dice il Salvatore‑ raccolga, colga questa occasione

e ne passi a tutta la popolazione;

questa solenne domenicale aspersione di grazia

scenda ove c'è presente, nel compiuto Mistero

e in tutto il sacerdotal preparato ministero.

In questo gaudio e contento entrava Cristo Re nel grande

santuario coll'altare preparato per la celebrazione.

Cantavan il Tota Pulchra i sette angeli apocalittici

che circondavan l'altare dell'Agnello senza macchia,

in applauso alla benedizione apostolica impartita

dalla Sacerdote Vergine Madre di Dio.

Così gli angeli accompagnano in questo giorno

tutte le processioni eucaristiche.

E Gesù, innalzando ostia e calice e consacrando,

dava Sé Eucaristico allo Strumento che adopera.

E, intanto che la fiamma del calice

arrivava all'Eterno Padre,

perché lo Spirito Santo scenda sulla Fondazione

e sugli Scritti che Cristo ha dato,

diceva l'Eterno Sacerdote:

‑Tu vorresti  star sempre qui,

ma ancora insieme scendiamo,

se il mondo si deve convertire

(e il clero prima santificarsi per poter santificare)

e un solo ovile con un sol Pastore diventare.

E per tutte le vergini e per i vergini, specie nascosti

e sconosciuti:

‑Per Me, che sono il Redentore, siete valutati.

Perché da Cristo, che ha la Personalità divina, siete valuta​ti,

gioiosi e contenti statevi trovare,

ché il mondo di Me Ritornato sta abbisognare.

E, prima di scendere, gli angeli apocalittici

che circondavan l'altare:

“Dolce nostro Salvatore, abbi pietà dell'impuro e del bestem​miatore 

e, nell’estensione dell'infinito tuo amore,

attira a Te tutta la tua prole”.

E gli altri angeli in corrispondenza:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva”.

Poi si scendeva in silenzio;

anche se la fanfara angelica aveva gli strumenti a corda,

non suonavan.

L'angelo Sacario, rientrato in questo piccolo abitato, suonava

l'arpa, intanto che il Canadese del Mistero sventolava

l’ulivo portato dall'alto globo

e l'Ospite Divino risuscitava  col corpo vergini claustrali

già in Cielo, e sacerdoti trapassati che degnamente

han rappresentato Gesù Cristo Salvatore

e così ora Eterno Sacerdote.

E da solo l'angelo della pace in conclusione:

“Evviva la croce, evviva il trionfo,

evviva il Ritorno del Padron del mondo!”.


18‑6‑1979

Alle tre mattiniere Cristo saliva sull'alto globo

per la celebrazione.

Sempre là splende la luce, mai constaterà tramonto;

così in questo globo nuovo nel santuario entra trionfante

a celebrare il Padron del mondo.

Entra e si accosta all'altare col manto regale l'Eterno

Sacerdote, consacra, offre e dà Sé Eucaristia

e il sangue del calice in splendore lo dà al preparato

sacerdote, perché intenda che è prole divina

e che non deve sperdersi con attacco a cose caduche,

perché deve il popolo saziare di Cristo Stesso,

deve assolvere dai peccati ed evangelizzare;

il resto agli altri stia insegnare.

Gli angeli apocalittici con le lor compagini

suonavan le bellezze di Dio e la sua bontà,

nell'atto che la Sacerdote Vergine Immacolata

la sua benedizione alle anime donate dà,

per passarla a tutte le genti,

per far sereni i tempi.

“Quanto sei bella, o Maria! -cantava l'angelo del Mistero

prima di scendere- quanto sei cara ad ogni cuore,

o Madre del nostro Salvatore,

che ci fosti al Calvario quando è morto in croce,

testimoniando così per i popoli tutti l'amore!”.

Poi si scendeva,

l'inno positivo cantavan i cori angelici​

e in questo piccolo abitato Cristo Re rientrava.

E nel silenzio e nel nascondimento, perché non si mostra

(fac‑simile del Sacramento dell'altare), sta agire

e la sua Opera divina creatrice e operativa sta compire.

E il saluto a Gesù Cristo:

‑Evviva l'Eterno Padre!

Evviva Te, che sei il  Divin Figlio!

Evviva lo Spirito Santo Trionfatore, promotore di luce

e di santificazione!


19‑6‑1979

Grande è la salita, ma Cristo non ha difficoltà,

perché in un attimo dentro il santuario sull'alto globo va.

E così è avvenuto,

perché per far l'olocausto

Cristo Re in terra d'esilio è venuto.

Gli angeli non son venuti a prenderlo,

ma l'hanno aspettato là a festeggiarlo, accompagnandolo

all'altare ove ha consacrato e ha offerto Sé Eucaristico,

perché è onnipotente l'Umanato Verbo.

Il sangue del calice sempre aumenta la fiamma,

che non si consuma, del roveto acceso,

perché è tempo di misericordia,

e il popolo può recitare il "Gesù, d'amore acceso"

ed essere perdonato di ciò che di male può aver fatto.

E prima della consacrazione, gli angeli han cantato sommessamente:

"Kyrie eleison, Christe eleison...",

per implorazione e per luce alle genti che si vogliono

convertire,

perché la misericordia di Dio non ha confine.

E dopo aver compito, ancora gli angeli tutti:

"Padre nostro che sei nei Cieli...", poi l"'Ave Maria"

e "Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo".

Poi giubilanti scendevan col Divin Maestro, perché era salito

a celebrare

al posto, da sconosciuto Ospite, al Padre di starsene andare.

E nell'ospizio gli angelici cori hanno rinnovato le promesse

del Battesimo per tutti i battezzati, specie per quelli

che si stan scordare del dono d'essere diventati figli

di Dio e che non sono nella vita pratica coerenti

alle promesse.

Di poi veniva data una strofa musicale dall'angelo

della verginità, concludendo così con un ringraziamento degno

per l'amore infinito che Gesù Cristo offre all'umanità,

perché venga tutta redenta.

A questo, dal Ciel la Madre Sacerdote di Dio

la benedizione mattiniera stendeva, perché abbia la tenebra

a non invadere il basso globo, ma scenda negli inferi

ad accrescere la pena all'ingannatore.


20‑6‑1979

L'occhio vigile dal Ciel della Madre di Dio Sacerdote

è provvidenziale su tutti i figli di terra d'esilio;

benedicendo, è a tutti di ausilio,

specie alla famiglia di Cristo verginale.

Così a termine l'opera sua sta portare.

E intanto che distribuiva il suo potente aiuto,

Cristo in terra d'esilio Venuto saliva sull'alto globo,

al punto preciso ove si è esposto il Verbo

e da Lui furono fatte tutte le cose.

Su tutto e tutti padroneggia il Re della pace,

Conquistatore e Creatore;

ed entrava in festa piena nel santuario a compiere

l'olocausto.

E' il Redentore che ci ha fatto figli di Dio,

che ci ha riscattati.

Ecco lo scopo della celebrazione:

consacrare e offrire Sé Eucaristia, rinnovando il comando,

come prima di morire, ora da Ritornato:

"Fate questo insiem con Me".

E così si tende all'emenda

e così si capisce di domandar perdono dei propri falli.

E Gesù Cristo di misericordia inonda,

di acqua viva di vita che lava e che monda,

per potere essere di gaudio a tutti nella luce divina

che dona col sangue in splendore, dice, alla Fondazione,

perché sia atta a fare un solo ovile con un unico Pastore

con a fianco l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Prima della consacrazione i sette angeli apocalittici:

“Santo, tre volte Santo sei Tu, Re degli eserciti,

Dominatore dell'universo, Creatore e Redentore del genere

umano, Tu che con infinito amore tutte le genti hai amato

e le vuoi premiare col gaudio sempiterno, se riconoscono Te,

che sei il Figlio di Dio.

E diano i popoli al mal fare l'addio”.

Il ringraziamento di questa celebrazione eucaristica

fatta da Colui che ha la Personalità divina

dura dal santuario fino a Bienno, che vuol dir "bisogno del

mondo", ove è tornato Cristo Stesso all'Eucaristico Congres​so.

Sono gli angeli che lo applaudiscono,

gli angelici cori che lo stanno accompagnare,

per far che le preghiere di tutti siano accettate.

Cronaca

Il Padre Putativo col suo patrocinio si è voltato verso

la famiglia verginale fondata dall'Eterno Sacerdote

e verso chi con retta intenzione

è al suo Ritorno in sottomissione.


21‑6‑1979

Gli angeli dei nove cori,

venendo a invitar Cristo alla salita, cantavan:

‑In questo mattino serale, Vergine Sacerdote Immacolata,

fa' che rischiari questa terra d'esilio la corrente mariana.

E Cristo Re saliva sopra la nuvola argentea

e come lampo già era fuori del santuario sull'alto globo

insiem coi cori angelici  che empivan il santuario.

E il Re paciero, accostandosi all'altare, compiva l'olocausto.

Prima della consacrazione Gesù Cristo comandava

all'angelo Sacario di dispensare i pastorali del nuovo

comando agli angeli

per onorare la vincita della Vergine Maria sul dragone.

E, intanto che l'Eterno Sacerdote comunicava Alceste,

questi spiriti celesti presentavan questo bastone del coman​do,

continuando anche intanto che il calice

del sangue in luce dava fiamma,

indicando a tutti i popoli

che il Creatore Redentore stringe una nuova alleanza

con la Chiesa che ha fondato, dando un nuovo comando,

perché il Figlio di Dio è ritornato sul basso globo

per l'applicazione della Redenzione a tutta la generazione.

Dal Paradiso la Sacerdote Vergine Immacolata per aspersione

dava la sua benedizione, incominciando dove Cristo è tornato,

adornando la Fondazione del nuovo comando, arrivando così,

tramite la Chiesa, Mistica Sposa, ad ogni nato.

Ecco il punto culminante del trionfo del Cuor della Madre

Immacolato:

il Ritorno di Cristo Celebrante e Operante, asciugando

dei dispersi le lacrime, mettendo tutti in fratellanza

perché nessuno abbia a fare istanza.

Poi con calma si scendeva.

E gli angeli portavan al Capo della Chiesa, il Pontefice,

i nuovi pastorali da dispensare, con applicato lo stemma

della suprema vincita, con gli angeli, della Sacerdote Vergine

Ausiliatrice Madre di Dio.

E Gesù, ritirandosi nell'ospizio in silenzio,

richiama i popoli ad adorare, offrire, ricevere e ringraziare

Lui nel Sacramento dell'altare.


22‑6‑1979

La distanza tra il basso globo e l'alto è immensa,

ma Cristo Ritornato sul basso globo nessuna difficoltà ha,

e in un attimo sull'alto globo sopra gli otto firmamenti

si trova, e così mostra la sua potestà divina che ha

su tutte le genti, in ogni tempo, perché è Dio, il Figlio

di Dio e di Maria Vergine Immacolata, che divenne Sacerdote

nell'atto del Fiat, del concepimento.

A questo, grazie inaspettate cede dal Paradiso

Colei che fu piena di grazia, perché nata senza il peccato

d'origine.

E così con gli angeli suoi entrava nella grande cattedrale,

si accostava all'altare e col Cuor palpitante d'amore

per gli uomini consacrava e offriva,

per infondere in ognuno la sua vita divina.

‑Ecco quanto ‑dice l'angelo al pulpito ‑quanto hai amato

il genere umano!

L'hai creato e poi redento

e per applicare la Redenzione ad ogni nato

sei tornato a compiere l'olocausto.

E, dopo aver donato Sé Eucaristico, la fiamma del sangue

in luce il ministro nell'altezza sta portare,

e gli fa comprendere che alla benedizione eucaristica,

al Congresso dell'operaio, è stato ritornare.

Poi ritornava con gioia e gaudio con gli angeli suoi

in terra d'esilio nell'ospizio.

Ospizio vuol dire anche: la sua dimora momentanea,

per dare un significato al posto ove è tornato, l'Apidario:

apice dell'amore,

perché Cristo Re non può commettere errore, perché

non può fare il male, non può volerlo, essendo Bontà infinita.

Nessun mai lo potrà citare di aver sbagliato.


23‑6‑1979

‑Si saliva ‑dice Gesù Cristo ‑all'orario che ho vinto 

la morte con la resurrezione.

E, dando gloria all'Eterno Padre,

si entrava con i cori angelici sull'alto globo nel santuario

e così compivo l'olocausto, applicando la Redenzione

ad ogni nato.

Ecco il trionfo del Cuor della Madre Immacolato:

sta nel soccorrere dal Paradiso l'umanità, benedicendo

e il proprio patrocinio offrendo.

E così avveniva,

perché con amor benediva.

Gli angeli apocalittici han cantato il "Gloria in excelsis

Deo" e poi per sette volte l'Alleluia.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrava e Sé Eucaristico dava.

La fiamma del sangue suo in vitalità gloriosa

la dà alla Chiesa Mistica Sposa.

Il calice vien consumato dal roveto scoppiato​,

Poi gli angeli per le genti tutte e per il singolo:

“Quando penso alla mia sorte che son figlio tuo, Maria,

che posso ogni giorno nutrirmi di Gesù Eucaristia

e così partecipare alla gloria sempiterna in anticipo,

potendo nutrirmi del tuo Gesù Eucaristico...

Fa' che il mio cuore sempre esulti e goda della vita divina

con l'aiuto che Tu mi porgi e doni, o Sacerdote Vergine

Maria.

Della tua verginità facci splendere,

dell'amor di Dio facci ardere;

del tuo materno amor vogliam vivere

per il tuo Gesù della nostra riconoscenza star coprire.

Il ringraziamento per i favori ricevuti sia continuato,

o Cuor di Cristo per noi spalancato”.

Col canto del Magnificat si scendeva

sul basso globo,in questa mattiniera sera.

Gesù di nuovo nell'ospizio in Bienno entrava

e così si nascondeva,

per dare esempio di bontà, di umiltà,

richiamando tutte le genti alla santità.


24‑6‑1979

-Si saliva di buon'ora sull'alto globo

sopra gli otto firmamenti,

annunziando così i nuovi tempi:

tempo di misericordia, giorno di bontà che mai finirà,

giorno di compatimento per chi non sa che sono Io Stesso.

Gli angeli là in alto lo aspettavan,

e, corteggiandolo, dentro il santuario insiem entravan.

Cantavano il Te Deum questi puri spiriti,

l'angelo della verginità suonava l'arpa

e l'Eterno Sacerdote sacerdoti e vergini risuscitava

col corpo, mostrando così la Fondazione nella sua realizza​zione 

e nei poteri nuovi che Cristo Ritornato a lei dà,

sempre però quando il Ritorno saprà.

E, prima di incominciare la liturgia eucaristica,

l'angelo al pulpito, quello del Mistero:

‑L'edificio è compito.

Adesso dev'essere constatato e conosciuto Chi è il Padrone,

Chi l'ha costruito, il perché e a chi lo dà e per chi

l'ha fabbricato.

Intanto, Gesù, da noi angeli sei ringraziato, amato e servito,

perché ci troviamo tutti in coerenza all'obbedienza

del potere nuovo che Tu hai dato alla Madre di Dio.

Poi hanno intonato: “Noi vogliam Dio, Vergin Maria-​

e Lei benediva, dando la benedizione apostolica domenicale

‑porgi l' orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre,

Noi vogliam Dio, che è nostro Re”.

Poi gli angeli apocalittici in coro han suonato il Sanctus
con strumenti a corda

e Lui ha consacrato e ha offerto Sé Eucaristico.

Il roveto dava una fiamma viva,

perché  nutrito del sangue in luce della celebrazione

dell'Eterno Sacerdote.

Intanto che dava Sé Eucaristia, gli angeli in coro:

‑Godete tutte, anime donate,

che vincitrici con noi angeli vi trovate.

Per voi noi stiamo agire.

Voi amate d'amor sommo Cristo Eucaristia

e la Vergine Maria.

Di gran profitto siete all'umanità perita

che deve risorgere a novella vita.

E, ancora al pulpito, l'angelo del Mistero:

‑Applaudito devi essere da tutti,

o Figlio di Dio e di Maria Santissima Vergine Sacerdote,

Celebrante e Operante, perché abbiano nel roveto acceso

a raccogliere tutti i popoli i frutti della Redenzione,

riconoscendo questo fuoco purificatore e santificatore

che spande ovunque il suo infinito amore.

E, intonando con musica e canti la Salve Regina

si proseguiva per terra d'esilio:

sventolava il vessillo vergineo l'angelo del Mistero,

perché che dava incenso questo mattino era il Sacario,

quello della verginità,

perché intenda il ministero sacerdotale quello che Cristo dà

e perché diventi ogni sacerdote simile al Figlio di Dio

Creatore, Redentore e Santificatore.

Di nuovo costì si era, dando sicurezza alla Fondazione

che è tornato in terra d'esilio il Salvatore.

Affiancata così è la Chiesa

dall'Immacolata Vergine Ausiliatrice Sacerdote.


25‑6‑1979

Sopra gli otto cieli nel nuovo globo

gli angeli in massa aspettavano il Salvatore.

E così la pianta campanile suonava a festa,

richiamando tutti i popoli di terra d'esilio

ad innalzare la mente e il cuore a Dio.

Gesù Cristo saliva e in festa piena entrava nel santuario;

accostandosi  all'altare, consacrando e offrendo, compiva

l'olocausto.

‑E il sangue in luce del calice

mantiene in vita divina -dice ‑ la Chiesa mia.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare:

‑Evviva il tuo Ritorno!

Evviva Te nell'Eucaristia!

Evviva la vincita sul dragone della Vergine Sacerdote Maria!

A questo, Lei dal Paradiso mandava una rugiada salutare

su tutte le genti del basso globo, dando conferma di quanto

ama figlio e figlia in viaggio per l'eternità

e in ugual tempo sollievo alle anime in pena, in purgazione, dà.

E, prima di scendere, in massa gli spiriti celesti​

han recitato il Credo per tutti i credenti

che si dimenticano del loro Creatore e Redentore,

dando a tutti una nuova vitalità

per pensare ed agire, per meritarsi l'eterna felicità.

Questo avviene gradatamente,

finché un solo ovile sotto un sol Pastore

si troveranno tutte le genti.

E col canto in musica si ritornava in terra d'esilio

ove Cristo ha il suo nido:

“0 dolcissima Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio

ogni momento il nome tuo chiamar.

Voglio chiamar quel nome ch'è tanto al Ciel gradito,

nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo al cuor”.


26‑6‑1979

L'angelo Sacario di buon mattino l'arpa suonava

e con questo melodioso suono Cristo Re saliva sull'alto

globo.

Veniva rivestito di paramenti gialli​

e così dentro il santuario si accostava all'altare.

L'angelo della verginità consegnava l'arpa all'angelo Closse

e lui scriveva sul grande messale

quello che l'angelo del Mistero al pulpito stava proclamare.

Poi veniva suonato il "Gloria in excelsis Deo".
Di poi da solo quello del Mistero dava un canto armonioso

all'amore infinito del Cuor di Gesù,

per l'amore che porta da Creatore e Redentore al genere

umano.

L'Eterno Sacerdote elevava ostia e calice

e poi offriva Sé Eucaristia allo Strumento che sta adopera​re;

mentre il calice in fiamma

fa diventar nuovo il segno sacerdotale

di chi degnamente lo sta rappresentare.

L'olocausto così fu compito,

accompagnato dalla benedizione che dà alla grande famiglia

verginale e sacerdotale,

perché i popoli tutti abbiano a presentire

che amati son da Cristo e dalla Madre sua.

E,prima di scendere dal pulpito e di avviarsi verso terra

d'esilio con il Maestro Divino, il Canadese:

‑Io mi dichiaro biennese

che vuol dir: bisogno del mondo;

e dei comandi che dà la Madre di Dio tengo conto

e li sto eseguire,

affinché avvenga con un sol Capo un unico ovile-.

Nell'ospizio di nuovo si era

e un canto specioso dava l'elettrica capinera.


27‑6‑1979

‑Chi è innamorato di Dio, al suo Dio tende,

e tutto a Lui rende.

Cristo Ritornato non è un commediante,

ma è Celebrante e Operante.

Venga istruito per questo ogni ignorante-.

E con questo motto saliva sull'alto globo,

entrava nel santuario e, compiendo l'olocausto,

dava Sé Sacramentato.

‑Ecco che in principio del terzo tempo siamo.

E così col sangue mio tramutato in luce

il ministro di buona volontà può essere illuminato,

restaurato e comprendere il mio Ritorno-.

Questo dice Gesù all'altare nel santuario sopra gli otto

cieli, per far comprendere il perché sta celebrare e lo scopo

per cui è venuto in terra d'esilio:

per la salvezza di ogni figlia c figlio.

Per corredo Gesù offre al ministero sacerdotale

la sua Madre Gloriosa Sacerdote in questo tempo nuovo,

perché sia al ministero sacerdotale di decoro,

di consolazione, di sprone e di riuscita nel proprio compito

apostolico,

e così  appartenere al trionfo 

del Cuor della Madre Immacolato.

Gesù ciò che di più caro ha

al ministero sacerdotale lo dà.

Guai a chi si sta adirare

perché Cristo la Madre Vergine Sacerdote gli sta regalare!

E gli angeli in massa:

“Noi ti adoriamo, o Divin Cuore.

Il tuo comando apprezziamo

e con gioia e gloria obbediamo.

Noi ti vogliamo insiem con noi nella vincita

che abbiam fatto con la Vergine Maria,

perché sia ad ogni nato proficua, di gioia e di salvezza,

che ogni discordia spezza”.

Poi si entrava di nuovo nel basso globo

e la pianta campanile suonava a festa quando Gesù scendeva,

perché di riconoscere la sua Venuta è ora.

Così si abbia a intendere che senza non può il mondo

continuare,

se Tu, Gesù, sei stato ritornare.

E così, sciolto questo problema

con felice risultato, nell'ospizio sul basso globo

Cristo Re rientrava.

Morale

Stupenda salata

per chi la legge di Dio crede nel terzo tempo d'avere

annullata

e non fa caro di quello che il santo Pontefice

aveva per tempo annunciato:

"Tutto si restaurerà in Cristo".


28‑6‑1979

‑Gesù Cristo è Via, Verità e Vita.

Il Salvatore è Padrone assoluto di tutte le cose,

può far tutto ciò che vuole, è l'Onnipotente, è l'Onnisciente,

è l'Amore per eccellenza perché è il Creatore.

E da Lui furono fatte tutte le cose,

e l'uomo a sua immagine e somiglianza.

Nessuno al Figlio di Dio può fare istanza.

E così sale sull'alto globo dentro il santuario a celebrare,

tracciando con podestà l'arco dell'alleanza.

Accostandosi l'Eterno Sacerdote all'altare, con gli angeli

suoi in canto, ha consacrato ostia e calice.

E, dopo aver offerto Sé Eucaristia,

il sangue di Lui in luce tramutato

fa splendere con la sua vita divina la Chiesa

che ha fondato.

Nell'incominciare questa solenne celebrazione

i sette angeli apocalittici han recitato sommessamente

il Confiteor per tutte le genti.

L'angelo Canadese del Mistero al pulpito:

‑Tu sei tre volte Santo.

Tu, Re degli eserciti,

Tu, il Redentore e il conservatore di tutto ciò che hai creato,

Tu che sei tornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato,

abbi compassione del popolo sbandato

e mostra la tua Mistica Sposa, la Chiesa, 

maestra infallibile di verità,

per portare tutti a santità.

Dopo la consacrazione, l'Immacolata Vergine Sacerdote

sul seggio della misericordia benediva

e così l'ordine divino che ha compiva.

E nello scendere gli angeli in compagnia del Divin Maestro:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor.

Sii Madre universale di tutti i figli di terra d'esilio

che pellegrini viaggiano verso la meta.

Sii Tu di guida, Grande Cometa, Stella Cometa”.

E già di nuovo dentro l'ospizio Cristo Re era.


29‑6‑1979

All'orario della resurrezione Cristo Re partiva da terra

d'esilio, recandosi come lampo sull'alto globo sopra gli otto

cieli ove dagli angeli suoi era aspettato.

E, salendo all'altare a celebrare,

l'angelo apocalittico della verginità

scriveva sul grande messale il diario giornaliero,

mostrando quanto amore, immenso e continuato,

offre a tutte le genti l' Eterno Sacerdote.

Il Canadese del Mistero dava incenso nel momento solenne

che Gesù Cristo consacrava e poi offriva.

E la fiamma del calice del sangue suo in luce

alla Chiesa sua offriva,

perché si trovi nella perenne giovinezza eternale

come Colui che l'ha fondata.

Iniziando così un periodo di progresso,

per la sua Venuta nel basso globo al Congresso,

si mostrava sul seggio l'amor materno

della Sacerdote Madre di Dio,

dando inizio,

come quel giorno che c'era nel Cenacolo con gli apostoli,

ora nella replica dei lumi sulla Fondazione.

Lei, che è la Sposa dello Spirito Santo,

interviene ad affiancare la Chiesa fondata dal Divin Figlio

da Sacerdote, perché al Fiat diventò la Madre dell'Altissi​mo.

Di poi canti angelici han dato l'applauso a questa solenne

celebrazione, facendo risuonare questo eco su terra d'esilio.

Poi scendeva il Salvatore con gli angeli suoi silenti

e rientrava in terra d'esilio nell'ospizio.


Che possa dire il ministero sacerdotale:

‑Abbiam vinto insiem con gli angeli e la Madre Sacerdote

di Dio.


30‑6‑1979

Gli angeli sull'alto globo aspettavano il Salvatore,

e Lui pronto ad assecondare.

La pianta dai settantadue bronzi suonava a festa,

per dar vita agli abitanti di terra d'esilio

nella fedeltà alla legge di Dio.

Sol cosi vien risvegliata la fede, la speranza e la carità.

Volentieri Gesù applaudiva gli angeli che lo volevano là:

ecco la sicurezza che la vincita Maria Santissima con i cori

angelici ha!

E, unendosi a questo risveglio sabatino,

che benedice la Madre di Dio,

l’Eterno Sacerdote entrava con giubilo nel santuario

e, accostandosi all'altare, consacrava e offriva;

e i cori angelici davano un evviva.

La fiamma del calice in luce si innalzava

e l'Eterno Padre l'accoglieva,

così si può proclamare la gioia di questa mattiniera sera.

Nell' incominciare la celebrazione i sette angeli apocalitti​ci 

recitavan sommessamente l'atto di contrizione per tutti

i popoli che lo offendono, senza rendersi conto

dell'amore infinito che offre il Padron del mondo.

Col canto del Magnificat"si scendeva,

lodi a Maria Santissima si cantavan

e nell'ospizio si rientrava.

L'ospizio piante aromatiche aveva in possesso:

questo verde è segno di speranza,

perché l'usignolo elettrico dell'Apidario

la completa vincita canta.

Morale

Chi ha fretta corra, senza sapere dove va,

perché Cristo Re vive in semplicità, ma in verità.


1‑7‑1979

‑Andiamo in alto ‑ dice Cristo all'Istrumento

‑per far comprendere che di osservar la legge di Dio

è giunto il tempo.

E così in alto era, sopra gli otto cieli,

per fare che i detti dei ministri siano giusti e sinceri.

Là la musica dei nove cori angelici risuonava l'Alleluia
per il suo arrivo da terra d'esilio sull'alto globo.

Dice Gesù Cristo nell'entrare nel santuario:

‑Non è che sia abbandonato il basso globo

perché qui in alto vengo a celebrare,

ma perché gli abitanti di terra d'esilio

con a capo il ministero sacerdotale

abbiano ad intendere perché l'Eterno Sacerdote va in alto

a consacrare e ad offrire:

perché è dall'alto che i lumi stan venire,

non dal genere umano e tanto meno dalla corruzione del popo​lo,

anche se l'uomo è creatura e figlio di Dio-.

Nell'accostarsi all'altare dentro il santuario:

‑Non è un addio che do a terra d'esilio,

ma è un'imposizione da Creatore e Redentore.

Intanto benediva l'Immacolata Vergine Sacerdote.

E ancora Gesù:

-Così si fa a vivere l'infinito amore:

aspettar tutto da Me Eucaristia

ché passo da questa, come son tornato, la vita mia divina

per l'anima consacrata, la persona tribolata e il popolo

di Me bisognoso.

Solo il mio Ritorno è per quelli del coro,

perché non avvenga lo sfacelo

e perché si stabilisca quel motto del lavorio dei secoli:

"Venga, Cristo, il tuo Regno!".

Ecco il mio Ritorno attraverso la benedizione eucaristica.

Abbia, ognuno che mi ama e mi serve, la vista!

Gli angelici cori ascoltavan.

Cristo Re all'altare consacrava,

regalando all'Istrumento che adopera

l'ostia da Lui consacrata.

Il calice veniva distrutto dalla fiamma del sangue

di Lui in luce, formando l'arco trionfale dall'alto

ove Lui celebra, adombrando la Chiesa che ha fondato.

E gli angeli apocalittici sommessamente:

“Sii amato, adorato e ringraziato ogni momento

da Ritornato e nel Sacramento”.

E col canto gli angeli tutti, dopo, e con musica scendevan:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae

radium...".

E con questo motto davano una nuova ricetta,

e Cristo Re rientrava nell'ospizio senza essere da nessun

visto.

Conclusione:

‑Sarò visto e conosciuto tramite l'istruzione che ho dato,

perché ancor presiedo da Ritornato.

Occorre questo: "Sia fatta la tua volontà"

(come ho insegnato).

Sia scoperta l'iniquità.

E ognuno dia il contributo che a Dio spetta

della propria umiltà.


2‑7‑1979

Saliva di buon'ora Cristo Re sull'alto globo a celebrare

prima che spuntasse l'aurora, perché sopra gli otto cieli

regna la luce e non si conosce notte.

Per questo chiaro ognuno si tenga pronto,

per non trovarsi nelle tenebre

quando sarà scorto il Ritorno del Padron del mondo.

E, nel dir questo, entrava nel grande santuario con la schiera

angelica l'Eterno Sacerdote, e, accostandosi all'altare,

celebrava, dando Sé nel Sacramento d'amore.

Questa celebrazione dell'Eterno Sacerdote mette il clero

suo in allarme, perché abbiano a comprendere

quello che nella Chiesa di Cristo è avvenuto:

Cristo Re che, dopo aver consacrato,

il sangue in luce lo dà al ministro preparato,

proprio per la sua Venuta in terra d'esilio,

a far grande il degno suo rappresentante.

E, intanto che la Madre di Dio Sacerdote benediva,

gli angeli in massa cantavan,

per far che la Chiesa sia conosciuta che è opera divina

dagli abitanti di terra d'esilio:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona alla terra Cristo Trionfator...”.

Di poi l'angelo della verginità, vicino al Re Divino

che scendeva, suonava l'arpa

e l'angelo del Mistero cantava da solo nello scendere

al suon dell'arpa, annunziando così che il Redentore di nuovo

sul basso globo rientrava, portando gaudio e conforto

a chi lo ama e a chi lo serve, perché nessun si disperda,

ma mantenga intatta la propria fede, abbia ferma speranza

e viva in ardente carità,

appartenendo così alla salvezza di tutta l'umanità.

Nel rientrar nell'ospizio gli angeli che lo accompagnavan

han dato un grande squillo in musica e in canto,

da far intendere, a chi  innocentemente è andato contro,

il proprio fallo.

L'amore che in seguito porteranno al Redentore

cancellerà questo errore; ed evangelizzatori atti saranno

per le presenti e future generazioni.

La corte celeste con gaudio salutò il Divin Maestro.

E Lui, corrispondendo:

‑Fate tutto quello che vi dirà il Cuor Materno.


3‑7‑1979

In alto è andato il Re della pace

anche in questo primo martedì del mese di luglio,

per poter dare a tutti la sua luce e la sua pace

col celebrare.

Sul nuovo globo sopra gli otto cieli dentro il santuario

entrava e, accostandosi all'altare a compiere l'olocausto,

dando Sé Sacramentato e il sangue in luce alla Chiesa

che ha fondato, dà sicurezza della sua divinità Gesù Cristo,

conferma la sua Venuta in terra d'esilio,

quanto è prodigiosa la benedizione che dà dal Paradiso

la Madre Vergine Sacerdote di Dio.

E subito gli angeli per onorare il Dolce Ospite

han cantato e suonato

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre sì grande il mondo non ha.

La tua onnipotenza per grazia e per comando sta' mostrare,

o Madre dell'Altissimo, Madre della Chiesa che Cristo ha

fondato, Madre universale e così Madre di ogni nato,

che ognuno per il  tuo Fiat e per la tua corrispondenza

a Dio in Trino sarà salvato.

Il mondo vicino a Gesù Eucaristico verrà finito”.

Poi fu cantato il Benedictus.

E nello scendere in terra d'esilio, alla porta del santuario,

l'angelo Sacario gli ha tolto il manto regale

e gli ha messo i paramenti che parecchie volte indossa

nel celebrare, per mostrare che è Sacerdote in eterno,

e che ha ogni facoltà,

perché la Personalità divina ha.

Entrato di nuovo nell'ospizio,

ancor l'angelo della verginità gli ha tolto i paramenti​,

e ancora ha indossato il manto regale,

dando all'angelo Closse da portare alla Fondazione

questi paramenti che ha indossato l'Eterno Sacerdote,

per non che il mondo abbia a tremare e così crollare.

Di poi l'angelo suo suonò l'arpa,

il Canadese del Mistero cantava

e il Divin Maestro vergini, martiri e sacerdoti

col corpo risuscitava.

Morale

Nessuna meraviglia si deve fare, perché si  tratta

del Creatore, Redentore, che è anche il Legislatore.

Perché dovrà mancare alla promessa che porta il Vangelo,

che ha detto agli apostoli che sarebbero risorti prima,

per venire con Lui al giudizio finale, insieme a giudicare

le dodici tribù d'Israele?

Dunque, se la risurrezione è incominciata, tutto si realizzerà

e tutto in Cristo si restaurerà.


4‑7‑1979

Gesù Cristo come lampo in alto sull'alto globo va

e applaudito dai cori angelici entra nel santuario

che vide Daniele quando andò in agonia,

e l'angelo l'ha avvisato che era per il terzo tempo.

Sale all'altare il Dolce Ospite, consacra particola e calice,

poi offre Sé Eucaristia, tramutando il sangue suo in luce

fulgida di forza e di amore, che fa gloriosa

la Mistica Sposa, la Chiesa che Lui ha fondato, per farla atta

nel terzo tempo a portar Cristo a tutte le genti

e a mostrar così il trionfo della santa croce,

di Colui che fu crocifisso e il terzo giorno è risuscitato

ed ora dalla gloria, dal Divin Padre in terra d'esilio

è tornato

per far gloriosa la Chiesa sua, simile a Lui,

ché possa dire a tutti i popoli:

‑In Cristo risorgete, perché battezzati tutti sarete;

che compirà questo sarà il Cuor Materno,

la Sposa dello Spirito Santo che battezza tutti

in fin di vita.

A questo, la Vergine Sacerdote Madre di Dio benediva

e con questo imponeva, tramite gli angeli suoi, con ispirazio​ni, 

al ministero sacerdotale, di non essere né sordi né cie​chi, 

per vedere e comprendere il Ritorno del Redentore

che il Vangelo espone:

"Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?".

E l'angelo della verginità al pulpito:

‑Vi raccomando, ministri di Dio, di non temer l'amore,

di non aver temenza della bontà del vostro Divin Maestro.

E con canti e suoni angelici di nuovo scendeva il Salvatore

e ancor rincasava da dove era partito

per far che i popoli tutti abbiano ad adorare Lui Eucaristi​co.

Deve far contatto di Dio in Trino l'amore e la bontà,

così si capirà la sapienza e la luce che Cristo Re dà:

la luce, il lume di luce nella consacrazione e così nella

celebrazione, la Parola nel dettato Scritto:

ecco che è ben capito e assicurato il Ritorno di Gesù

Cristo, di Colui che parla, di Colui che opera, di Colui

che illumina.


5‑7‑1979

Gli angeli sull'alto globo aspettavano l'Eterno Sacerdote

e la pianta campanile col suo suono melodioso lo invitava,

e, suonando, i settantadue bronzi lo pregavano di salire

perché il mondo basso non abbia a perire.

E così Gesù anche questo mattino incominciava la giornata

con l'andare in alto, dentro il santuario, a celebrare.

E con applausi angelici consacrò e poi offrì Sé Eucaristia,

tramutando il suo sangue in luce in un'ardente fiamma

di amore infinito verso la Chiesa che ha fondato,

rivestendola così della sua vita divina,

perché ha fatto sua Madre la Vergine Sacerdote Maria.

A questo, Lei mandava sugli abitanti di terra d'esilio

grazie copiose, perché l'Eterno Sacerdote abbia compassione

dell'umanità e le abbia ad offrire illimitata misericordia.

Intanto che consacrava ed offriva,

i sette angeli apocalittici si son prostrati a terra 

in adorazione, recitando sommessamente:

“Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome...​”,

in riparazione delle bestemmie e di tutti gli oltraggi

che fanno a Lui nel Sacramento d'amore.

Di poi i nove cori angelici che empivano il santuario

per le genti tutte han dato questo squillo:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può.

Poiché il mio cuor peccò, or n'ho sommo dolor.

Mai più non peccherò con il tuo favor.

Le mie colpe dirò ai piè del confessor.

Penitenza farò dei miei passati error.

Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?”.

Poi l'angelo della carità, l'Orione, salì sul pulpito

a ringraziare il Salvatore d'essere salito anche oggi

a celebrare e così a proclamare e a testimoniare

che è Lui il Fondatore della Chiesa cattolica, apostolica,

romana, che ha avuto la sua realizzazione con la discesa

dello Spirito Santo sugli apostoli radunati nel Cenacolo,

presente la Sposa del Settiforme, Maria Vergine Santissima,

ad attirare su questi le lingue di fuoco, per cui fu proclama​ta 

Regina degli apostoli.

E, accompagnando Gesù Cristo in terra d'esilio,

gli angeli ancora per le anime devote e per la singola:

“Quando penso alla mia sorte che son figlio tuo, Maria,

mi consacro tutto a Te, o Madre del nostro Dio, Madre

universale, Regina del mondo.

Tieni tutti, specie i più bisognosi, da conto”.

A questo, una luce vien data al basso globo

per far conoscere che si è in fondo e che si ha bisogno

di salire e di chiedere aiuto e protezione alla Madre

di Dio, per essere presentati a Cristo Ritornato;

specie, questo, per il segnato.


6‑7‑1979

Già spuntava l'alba e Cristo Re sull'alto globo andava

a compiere l'olocausto.

Col canto delle litanie del Sacro Cuore lo accoglievan

i cori angelici e presidiavan
la celebrazione;

consacrando e offrendo dava Sé Eucaristico,

e il sangue tramutato in luce fulgida dà vita e illumina

la Chiesa che ha fondato, mostrando che la Chiesa

Mistica Sposa è col Redentore una cosa sola.

Gli angeli apocalittici da soli han cantato:

“Agnello senza macchia, Re dell'infinito amore,

abbi pietà e misericordia di tutta la generazione.

Chiediamo per tutti i popoli di terra d'esilio

la benedizione alla Sacerdote Vergine Immacolata Madre 

di Dio”.

E Lei all'istante aderiva

e la solenne benedizione impartiva.

E, dopo un momento di raccoglimento, scendeva con la corte

celeste il Divin Maestro, che entrava nell'ospizio

da dove era partito, con suoni e canti:

“Dolce Cuor del nostro Gesù,

fa' che tutti i popoli ti amino sempre più.

Dolce Cuor di Maria, partecipa Tu alla salvezza

dell'anima mia”.

Poi i capi delle compagini angeliche partivan con trentatré

ceri, ciascun plotone, a circondare ove ci sono gli Scritti

dei detti di Gesù Cristo, perché deve essere capito

Chi li ha dati, per far che sia scoperto il Ritorno di Cristo Re.

E Gesù:

‑Andate in fretta, perché è già l'ora sesta-.

Tutto per contentare chi chiede prestezza e il miracolo

in anticipo.


7‑7‑1979

‑Saliamo ‑ dice Gesù Cristo all'orario in cui è risorto.

‑E tu, salendo insiem con Me, metti di riparare, con le anime

nascoste e sante, il torto che han fatto a Me Ritornato

con l'aver combattuto il titolo di Sacerdote, vitale,

del Cuore della Madre Immacolato.

Con giubilo si saliva e Cristo Re dentro il santuario

all'altare l'olocausto compiva.

Gli angeli cantavan: "La pace dei santi concedi, o Signo​re...".

E, intanto che l'Immacolata Vergine Sacerdote benediva,

le anime purganti gioivan, avendo grande refrigerio,

e, qualcuna, la liberazione prima del tempo, proprio per la

misericordia infinita che ha nelle sue mani Maria Santissi​ma.

E gli angeli apocalittici:

“Cristo, Donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità

che langue”.

Con aggiunta: “Eterno Padre, vi offro i meriti del sangue

preziosissimo di Gesù Cristo, in sconto dei miei peccati,

per i bisogni di santa Madre Chiesa, per la conversione dei

peccatori, la perseveranza dei giusti, in suffragio e sollievo

delle anime sante del Purgatorio”.

E in riparazione delle offese:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in

luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito che dà luce alla

Chiesa che Cristo ha fondato e il lume sufficiente ai cre​denti, 

perché sia di accrescimento di fede, di speranza e di carità.

Siano benedetti i due Sposi Vergini e Sacerdoti:

il Padre Putativo e la Madre dell'Altissimo.

Sia benedetto Dio in Trino ora e sempre”.

Poi si scendeva e Gesù faceva rientro ancora nell'ospizio,

aspettando che sia a maturazione la nuova messe, che rinvigo​risca 

il fico, e sia pronta l'uva che dà la mistica Vigna

di Cristo, essendo stata messa a domestichezza sul ceppo

selvatico.

Gli angeli che l'hanno accompagnato nello scendere

sono andati nei templi dove i retti ministri celebrano

a dar spettacolo di verità per il Ritorno di Cristo, proprio

per tutte le genti, ché siano partecipi della Redenzione

e così pronte per il trionfo della santa croce.

E nell'andare cantavan:

“Sacerdote Madre, Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei

gloriosa, usaci a tutti misericordia”.


8‑7‑1979

‑Saliamo per la celebrazione domenicale ‑ dice l'Eterno 

Sacer​dote allo Strumento che adopera

‑perché Cristo Re non sciopera-.

E in un attimo già dentro il santuario sull'alto globo

ci si trovava,

ed esempio di fedeltà e di rettitudine Gesù Cristo

a tutti dava.

E nel salire all'altare:

‑A dodici anni già mi mostravo qual ero

nella disputa fra i dottori del tempio.

E la Madre e il Padre Putativo in cerca di Me andavan.

Alla coerenza della donazione il Salvatore tutti richiama,

altrimenti burrascosi diventeranno i tempi;

e odiati saranno, perché alla promessa fatta a Dio mancano.

Chi vuol salvare Bienno dal naufragio,

si ricordi se a Dio si è donato.

E così all'altare celebrava, compiva l'olocausto,

e, dopo aver consacrato, dava Sé Sacramentato:

‑E con la luce del sangue mio dimostro l'infinito mio amore,

per dare vita nuova al sacerdote nel terzo tempo,

per chi vuol continuare Me a servire ed amare.

E tutte quelle e quelli che vogliono essere superiori

al mio dire

perdono la corona che la Madre sta offrire nel momento che

sta benedire;

perché questo dolce fiat non appartiene al martirio

che han subito la Regina dei martiri, che è sempre stata

prona alla volontà di Dio,

e tutti quelli che han circondato il Martire del Golgota.

Ecco perché si perde la corona,

perché la Chiesa mia ringiovanita è una sola,

e ancora quella fondata da Gesù Cristo che è ritornato

e che compie l'olocausto

perché sia innalzata la Chiesa che ha fondato.

Nessun canto e nessun suono:

silenti e devoti gli angeli accompagnavano il Salvatore 

da dove era partito, lasciando alla Chiesa Sposa

la luce che le dona nell'olocausto:

‑Per far che sviluppi il Fiat della Sacerdote Madre mia,

e che offra a tutti i popoli l'autorità nuova che le dono,

perché Io sono il suo Mistico Sposo.

Questo giorno richiede riflessione e silenzio,

se Dio in Trino non deve dare assenzio

a Bienno, che vuol dir bisogno del mondo

e ché Io non vada altrove

e non dia, alla sua caparbietà, il licenziamento,

per tutto quello che ha fatto in questo tempo.

Si conclude:

‑Nessuno qui a Bienno vuol che sia venuto,

e allora annunzio la nuova ora

e lascio fare alla Chiesa Mistica Sposa.


9‑7‑1979

‑L'altezza in cui andiamo è sterminata,

ed Io e tu in un attimo là siamo-.

E così è; e già fuori del santuario sull'alto globo

Cristo Re è.

Entrava l'Eterno Sacerdote nel santuario col corteggio

degli angeli suoi che suonavan l'inno positivo.

E l'angelo Sacario, inginocchiato in parte all'altare, scriveva

in questo lunedì di lume di luce,

intanto che il Canadese del Mistero applaudiva il Divin

Maestro per essersi là recato a compiere l'olocausto.

Di poi fu suonato il Gloria in excelsis Deo,
poi il Sanctus.

E, intanto che consacrava calice e particola,

tutti gli angelici cori si sono prostrati  a terra

in adorazione, anche intanto che ha offerto Sé Eucaristico

e la fiamma del calice, in vita sua divina,

alla Fondazione si univa.

La Madre dal gaudio stendeva i1 braccio destro

di misericordia materna sopra tutti  i popoli

e i puri spiriti celesti le davan con canti onore e gloria.

E nello scendere:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria, o Madre nostra pia.

Tu che ami tutti con amor materno,

fa' propizio per il popolo tutto l'Eterno,

Tu che sei Figlia dell'Eterno Padre, Madre dell'Eterno Figlio

e Sposa dello Spirito Santo”.

E, terminando, faceva entrata nell'ospizio il Maestro Divino.

E nel silenzio e nel nascondimento

dà all'Opera sua divina compimento.


10‑7‑1979

Anche questo mattino Cristo Re è salito per la celebrazione

e all'orario della risurrezione già tornava in terra d'esi​lio.

Là gli angeli cantavan e in alto lo chiamavan,

la pianta campanile dava tocchi soavi che, prima di partire,

nell'ospizio si sentivan.

L'altare era preparato dentro il santuario;

Cristo Re Redentore si accostava, consacrava e offriva

Sé Eucaristia

e la fiamma viva del calice del sangue suo fa la Chiesa

da Lui fondata gloriosa, e in eterno sarà tale,

perché è il Figlio di Dio in Trino che l'ha fondata.

Nessuno mai potrà questo cancellare,

perché il Figlio di Dio a compiere l'olocausto è stato

tornare.

Poi han cantato gli angeli il Veni Creator,

perché il popolo di terra d'esilio sia conscio

di ciò che la Chiesa sta insegnare,

guardando al Capo, al Pontefice che Dio in questo tempo

ha regalato,

mostrando l'universalità della Chiesa che ha fondato.

Poi è uscito con i cori angelici dal santuario,

passando sotto gli ulivi in parte al lago, intanto che

l'angelo che tende alla terra suonava la resurrectio et

vita,  chiamando tutti gli abitanti del basso globo

a riflettere che sono in prova e a non attaccare il cuore

alle cose caduche, a ciò che passa,

perché, se si è attaccati, di arrivar subito alla meta sì

imbratta.

Intanto che dal Ciel la Madre Vergine Sacerdote dava

manna celestiale,

gli angeli la applaudivan per i popoli tutti e la invocavan:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

Ecco che nell'orizzonte della volontà di Dio si è!

Poi si scendeva, richiamando lo Strumento che adopera 

alle bellezze del creato: del ciel stellato e del mondo nuovo

che ha creato, per poter tollerare le offese e ricavare

il bene dal male in ciò che si agisce in terra d'esilio.

Poi ritornava nell'ospizio, mettendo, a chi vuol ancor combat​tere 

il regalo che ha portato, il sigillo.

E l'angelo Michele che accompagnava

con i sette angeli apocalittici:

‑Non si può prendere in giro Gesù Cristo!


11‑7‑1979

‑Siamo in mercoledì ‑dice l'angelo Sacario in servizio a

Cristo Re.

‑Vuol dir anche mercurio, che segna la caloria della stagione.

E questo mattino nel salire in alto per la celebrazione,

senza nessun merito, segna l’infinita misericordia, che offre

agli abitanti di terra d'esilio, del potere di Re d'Israele

che ha l'Immacolata Vergine Sacerdote.

E così, appoggiando in tutto la Madre sua Vergine,

Gesù Cristo saliva all'altare dentro il santuario.

E così ha dato all'Istrumento che adopera Sé Sacramentato.

La fiamma viva del calice aumenta sempre la luce del roveto,

perché Cristo Re Celebrante e Operante dal Padre in terra

è sceso.

E così, come la lampada munita dell'olio arde davanti a Gesù

Sacramentato, ora questa fiamma che più non si. spegnerà

innalzamento alla Chiesa che ha fondato dà,

mentre la benedizione dell'Immacolata Vergine Sacerdote

dà luce alle menti,

per mostrare che sono del tramonto i tempi.

E nello scendere i celesti spiriti con musica e in canto:

“Quando scende la sera,

ricorriamo a Te, o Madre Vergine Sacerdote, che sei la Pura Eva.

Così con la tua elettricità

più notte non si constaterà,

sicuri che Tu hai compassione e amor materno 

per tutta l'umanità”.

Già è dentro l'ospizio il Divin Ospite,

che richiama i popoli all'osservanza della legge che ha

dato sul Sinai, il decalogo, partendo dal comandamento massimo:

"Ama il tuo Dio sopra tutto e tutti, per essere fedele

nell'amore che porti e che devi portare al tuo simile".

Il Divin Maestro: -Così giusto è.

Del mio Ritorno anche questo è.


12‑7‑1979

‑Si saliva: oggi non dico l'ora

perché son tutto per la Chiesa Mistica mia Sposa-.

Il cielo era propizio

per la benedizione che concede la Sacerdote Madre di Dio.

E, al canto del Magnificat degli angeli che fanno corona

al Redentore, entrava da Padrone del mondo nel santuario,

si accostava all'altare e consacrava ostia e calice,

poi offriva e col sangue in luce si univa alla Fondazione,

facendola splendere del suo infinito amore.

L'angelo Sacario scriveva sul grande messale, che viene

sostituito al libro dei sette sigilli e si chiama il libro

della vita, perché di misericordia per tutti sia.

Inginocchiato a far questo l'angelo della verginità,

lasciando l'impronta in parole d'oro di quello che scrive

con la penna dell'aquila.

Intanto dava tocchi gioiosi con suono melodioso l'aquila

che fa da baldacchino sopra l'altare.

E, dopo che aveva scritto, offriva all'Eterno Sacerdote

la pagina aperta, perché mettesse il suo timbro.

Così ha fatto col diamante della sapienza

che porta nella mano destra.

Di poi gli angeli che affollavan la grande cattedrale

han cantato il Te Deum in ringraziamento 

a Gesù Cristo Ritornato per il gesto amoroso,

mostrando che della Chiesa che ha fondato è vero Sposo.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

-Veniamo noi ad accompagnarti in terra d'esilio,

così unisci questo alto globo al basso dove hai posto l'uomo

a pagare la superbia e la disobbedienza e da Messia sei

nato, sei morto, sei risorto e così hai tutti redento.

E, la fanfara angelica suonando la Salve Regina,
beatamente si ritornava  da dove era partito il Re Divino,

dando esempio a tutti di corrispondere e mai rompere

le promesse a Dio fatte, guardando all'amore  

di Maria Vergine Sacerdote e del Figlio di Dio che, 

sorpassando il rifiuto, al momento prefisso,

ugualmente dal Ciel in terra d'esilio è venuto.


13‑7‑1979

Questo mattino son venuti gli angeli a prendere Cristo,

per salire assieme alla fanfara angelica

con a capo l'angelo Closse che portava la bandiera verginea.

E, nella salita, ben si vedevan le parole che portava:

"La verginità ha fatto il suo sfoggio col martirio

nei primi secoli della Chiesa.

La verginità deve splendere in questo ultimo tempo

insiem con la Regina dei vergini, dando sfoggio di potenza

d'amore al Padron del mondo".

E così si era sull'alto globo.

Il lago vicino al santuario con le sue onde benefiche

dava un mormorio vitale

e la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso

la benedizione stava dare.

Entrava glorioso e trionfante l'Eterno Sacerdote

e si accostava all'altare, e, compiendo l'olocausto, dava Sé

Sacramentato e col sangue in luce alimentava il roveto

che segna il Ritorno del Figlio dell'uomo, in terra d'esilio

sceso, dando contento e gioia alla Fondazione

e ad ogni retto sacerdote.

E gli angeli tutti in coro per i popoli:

“0 Cuore di Gesù, nostra gioia e nostro gaudio,

la salvezza del mondo sei Tu,

o dolce e caro nostro Gesù.

0 Cuore di Gesù, vita e speranza nostra,

abbi di tutti compassione e pietà.

0 Cuore di Gesù, fatti conoscere che sei venuto

e che sei Via, Vita e Verità.

Madre tenera e costante del Divino Amore, fa' che la Chiesa

dia a Te il titolo che vivifica di Madre dell'Altissimo

e così Sacerdote”.

Poi, accompagnato ancora dalla fanfara che insiem era salita,

scese il Redentore;

e l'angelo piantò il vessillo vergineo in mezzo alla tavola

tonda di elettricità composta:

 ‑Perché faccia aria a chi è accalorato perché di verginità

e di amore infinito Tu hai parlato

e prove che sei Tu hai dato-.

A questo Gesù sorrideva: ‑Eh! E' incominciata la nuova era​!-

diceva.


14‑7‑1979

Dice Cristo: ‑Anche questo mattino, sabato, in cui ricorre 

il giorno che sono nato nella stalla di Betlem,

mi reco sull'alto globo che per Me ho fabbricato

e ove il nuovo santuario ho costruito, perché sono Dio-.

Entrava l'Eterno Sacerdote, non da vittima, ma da glorioso

che viene dal Padre, a celebrare e così consacrare

Sé Eucaristico

‑Ecco dove sta la grandezza, l'infinità,

che il ministro può capire, del Verbo Incarnato!

E così la fiamma del calice può la Chiesa che ho fondato

consolare  e assicurare il retto ministro

che si trova insieme a compiere l'olocausto col suo Cristo

a dare a tutti della Redenzione i frutti.

Il Benedictus si cantava,

la Madre del Ciel la benedizione dava,

i devoti suoi con le anime purganti gioivan,

perché la resurrectio et vita"capivan.

E, facendo processionalmente alla sponda del lago

sotto l'ulivo un giro,

Cristo Re Redentore veniva dagli angeli suoi applaudito.

Poi scendeva e da dove era partito rientrava

e nascostamente sostava, cioè sosta,

per lasciar fare al Cuore Immacolato, che ha il potere di

Re d'Israele, la missione assegnata,

perché possa l'umanità tutta essere salvata e così redenta

e non venga, l'umanità, dall'ira di Dio spenta.

‑Ricevete tutte la lucerna, anime donate e consacrate,

che con Me, che sono il Padrone del mondo, collaborate

ad applicare la Redenzione e a salvare tutta la generazione.


15‑7‑1979

Sull'alto globo dentro il santuario

Cristo Re saliva a compiere l'olocausto,

per far che gli abitanti del basso globo non abbiano

a rimaner senza di Cristo Ritornato e così essere puniti

per la trasgressione della legge,

come avvenne al popolo prima del diluvio.

E così tra canti e suoni angelici si accostava all'altare.

E la pianta campanile tutto il tempo della funzione

suonò a distesa,

per fare che la celebrazione del Re Divino sia intesa,

anche perché è preceduta dalla benedizione che ha dato

dal Paradiso la Sacerdote Immacolata tutta pura.

Consacrava e offriva.

E il sangue del calice in luce lo dà al ministro che sa

e serve il Maestro Divino.

E poi, per tutti, gli angeli in coro:

“0 Cuore di Gesù, nostra gioia e contento,

ti vogliam servire ed amare ogni momento.

Con Te sempre vogliam stare assieme:

ecco che la fratellanza universale in questo modo avviene.

Ti vogliamo amare per tutti,

vogliam portare a Te i più lontani,

i figli esuli più ingrati.

Vogliamo che ogni individuo sia in pace con Te,

giacché sei tornato apposta per offrire a tutti

il tuo infinito amore, o Cristo Re.

Noi vogliamo che la pace regni su tutto il globo,

vogliam l'aiuto e la protezione del Cuor Materno,

perché sia sempre primavera e non venga il verno”.

L'angelo della verginità, intanto che Cristo comunicava

l'Istrumento che sta adoperare, scriveva sul libro della

vita.

E col canto dei sette angeli apocalittici "Vexilla Regis

prodeunt" si tornava in terra d'esilio,

rincasando il Divin Maestro ancor nell'ospizio.

Sopra la tavola tonda c'era una tabella con una scritta

che sarà letta e a voi ripetuta da chi potrebbe far costì

venuta.


16‑7‑1979

‑Saliamo ‑ dice Cristo ‑e così mi ripeto ogni mattino

perché sia sempre chiaro e mai venga scuro.

E sull'alto globo già si trovava

e dentro il santuario con gli angeli che lo applaudivan

entrava da Creatore e Redentore, ritornato dal Padre

a compiere l'olocausto,

per applicare la Redenzione ad ogni nato.

Così saliva l'altare e consacrava particola e calice.

Intanto che il sangue del calice in luce tramutato

dava splendore nella Fondazione,

dava Sé nel Sacramento d'amore allo Strumento che adopera,

per dare al ministro, nel suo ministero sacerdotale, vita

nuova, per far che comprenda la sua missione, che è sempre

quella:- Consacrare e offrire l'Eucaristia. E, tramite il pote​re 

che ha di Re d'Israele, la Vergine Sacerdote Maria

dà a loro la nuova facoltà, che è ancora quella, di assolvere

e così perdonare ai popoli le colpe.

E, nel comprendere che son ritornato e nel restauro

che al ministero sacerdotale sto offrire,

con infallibilità star istruire.

E gli angeli apocalittici:

“Quanto sei dolce, o caro Gesù!

Sempre il nostro Divin Maestro sei Tu.

Per tutti ti diciamo: non lo faremo più!”.

E, dando inizio così alla riparazione, come la Madonna ha

annunciato: "Con pochi salverò il mondo", usa infinita carità

l'Eterno Sacerdote.

E intanto che la Sacerdote Immacolata dal Ciel benediva,

gli angeli, scendendo con Gesù Cristo nel basso globo

nell'ospizio, l'applaudivan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria

Ogni alma lo sa che madre più santa il mondo non ha.

0 Madre piena di grazia fin dall'istante del concepimento,

sii ora nostro appoggio in questo regal momento.

Fa' conoscere il Ritorno del Figlio tuo Divino,

o Madre Sacerdote di Dio!”.

Gli angeli han coperto la tavola, ove gli scrivani han scrit​to,

di petali di rose gialle, perché sia conosciuto il Ritorno

del Figlio di Dio Glorioso,

mostrando così la sua infinita bontà verso l'uomo bisognoso

del suo Dio perché l'ha offeso e si è meritato l'abbandono,

e invece dell'amor suo gli fa dono.

Ecco quello che gli abitanti del basso globo

dal segnato stanno aspettare:

che la via del Ciel gli abbia ad additare.


17‑7‑1979

Gesù Cristo saliva,

gli angeli gli venivano incontro e cantavan:

“Al risuonar dell'Ave Maria
il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa,

e l'anima che ti ama e ti invoca

i suoi affanni sul tuo Cuor posa.

Sii Tu di sollievo e di gioia”.​

Concludendo, nell'entrare nel grande santuario, ancora i cori​

angelici: “Ave Maria, piena di grazia”.

A questo, Lei dal Paradiso dà il suo placet e le sue grazie

a chi le chiede, ma su ciò che più abbisogna

e che anche per i fratelli giova.

Si accostava all'altare, i sette angeli apocalittici

che circondavan sommessamente anche lor cantavan,

e l'aquila d'oro che fa da baldacchino suonava

e il lor canto accompagnava:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?...”.

Poi l'angelo del Mistero al pulpito presentò il disegno

che l'Eterno Sacerdote ha fatto perché il mondo venga

salvato.

Poi consacrava e offriva il Redentore

che all'altare si trovava e Sé Eucaristico regalava.

E la luce che dava il calice del sangue suo innalza

la Chiesa che ha fondato, mostrandola gloriosa,

perché è la sua Mistica Sposa.

E ancora gli angeli:

« Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

con la Madre sua Sacerdote.

Tutto l'onore e la gloria siano a Te, Cristo Gesù,

nel Sacramento d'amore”.

Poi, uscendo processionalmante dal santuario,

Gesù si fermò un istante in riva al lago sotto l'ulivo,

intanto che gli angeli Gabrielli entrando in sette barchet​te,

composte di elettricità mariana, vogavan e l'Ave Maria
cantavan.

Poi di nuovo come lampo il Re paciero rientrava sul basso

globo e ancor prendeva possesso del piccolo abitato

da dove era partito.

Massima

Imparino tutti dal Maestro Divino la santa umiltà,

e così feconda di meriti sarà la vera carità

che si usa ai propri simili, fatta per amor di Dio,

così spiccherà il vero amore verso il fratello.

Questo è anche per Bienno che vuol dir: bisogno del mondo.


18‑7‑1979

‑Si saliva anche questo mattino ‑dice Gesù Cristo ‑dal basso

globo all'alto-.

E, come questo diceva,

fuori del santuario era.

La pianta campanile segnò l'arrivo con suono festoso.

Con gli angeli entrava per la celebrazione, si accostava

all'altare e, consacrando e offrendo, compiva l' olocausto.

La fiamma santificatrice del sangue suo in luce investe

il ministero sacerdotale del potere nuovo del terzo tempo,

tutti quelli che non han rinunciato alla loro dignità sacer​dotale 

e che ancor lo vogliono servire ed amare.

Gli angeli, dopo che Gesù aveva consacrato, han cantato

il Tota Pulchra, onorando così  Maria Santissima;

e Lei in cambio dal Paradiso benediva tutte le genti.

Poi gli angeli apocalittici, uscendo con l'Eterno Sacerdote,

in riparazione dei peccati degli uomini han cantato

il "Dio sia benedetto" , riprendendo, entrando nell'ospizio:

“Sia benedetto il suo preziosissimo sangue tramutato in

luce, a vita nuova al ministro e a santificazione di tutti

i popoli”.

Poi l'angelo Sacario con l'arpa suonò la Salve Regina,

terminando:

“E' in mano tua il mondo, o Vergine Sacerdote Maria”.

Gesù Cristo ancora un po' sosta, per dar merito alle opere

della persona umile, buona e pia.


19‑7‑1979

Gesù domanda ad Alceste: ‑Dobbiam salire?-.

E lei: ‑Sia fatta la tua volontà.

E in quell'istante sull'alto globo si era già.

Gli angeli per manifestare il lor contento e il lor gaudio

davan squilli festosi con strumenti a corda

e lo accompagnavan all’altare per la celebrazione.

E per introito gli angeli han cantato il Tota Pulchra
nell'atto stesso che la Madre universale Vergine Sacerdote

stendeva la sua benedizione su tutti i popoli del basso

globo, perché abbiano ad intendere dove è bene e dove è male

e perché si abbiano ad emendare.

I sette angeli apocalittici che circondavan l'altare

han cantato il Confiteor per dar luce a quei che sbagliano

di aver discernimento del bene e del male.

E introducendosi, al canto del "Santo, tre volte Santo"

con cui i cori angelici ancor si manifestavano,

alzava ostia e calice e così, consacrando, offriva Sé

Eucaristia.

E col sangue del calice tramutato in luce

mostra alla Chiesa Mistica Sposa che ha fondato

l'amore infinito che le porta e le ha portato,

perché apposta ha sostato, per entrare insieme nel terzo

tempo e, unendo il ministero sacerdotale al suo olocausto,

far del mal fare scempio.

Poi, cantando e suonando la Salve Regina,

le fiaccole di elettricità mariana che portavan i cori ange​lici 

davan splendore in tutto il santuario

e, scendendo sul basso globo col Divin Maestro,

portavan questa luce, più efficace del sole, su tutto il basso

globo.

E, nell'ospizio l'angelo della verginità suonando l'arpa

facendo corteggio al Re della pace, l'Eterno Sacerdote

risuscitava sacerdoti, vergini e martiri, in gloria anche

col corpo, nel gaudio a far corona alla Madre di Dio

e al Padre Putativo, manifestando così la potenza di amore

da Creatore e Redentore dell'Umanato Verbo, venuto ora

in terra d'esilio per dar la sicurezza a tutti i popoli

della resurrectio et vita.


20‑7‑1979

Dice Gesù: ‑Assentiamoci un momento da questo basso globo,

senza lasciarlo solo,

ma per dargli dell'amor mio il dono.

Vado in alto, mi son fermato e non sono infermo,

perché sia restaurato e confermato nell'autorità il mio

clero.

La salita fu subitanea: vera arma per la Sacerdote Immacolata​

per far che la sua autorità materna sia adoperata.

Ove Cristo in alto era, benediva dal Ciel la Sacerdote

Immacolata la famiglia verginale e sacerdotale,

in unione con la Chiesa che ha fondato,

perché sia riconosciuto

che per continuare il mondo in terra d'esilio è venuto.

Adorno degli angeli suoi entrava glorioso nel santuario

e, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto.

‑Miracolo stupendo

che, in forma settiformale, per il basso mondo rendo.

E così valuto col sangue in luce del calice

la Mistica Sposa, la Chiesa, a cui levo il peso,

perché Io dal Cielo, dal Padre in terra sono sceso.

L'avevo promesso nel Vangelo.

Gli angeli, attorniando il Divin Maestro nell'uscire dal

santuario e nello scendere sul basso globo, cantavan:

“0 Madre del nostro Dio,

Immacolata Vergine Sacerdote che, nel concepimento,

al Fiat, hai procurato questo sublime momento,

così il Re della pace, compiendo l'olocausto,

può applicare a tutti la Redenzione,

Tu, Madre dell'Altissimo, puoi usare, col potere di Re d'Israe​le,

a tutti misericordia e chiedere per tutti perdono”.

Con questo stile ancor nell'ospizio stava venire.

Questo piccolo abitato rimaneva tale e quale,

ma l'angelo del Mistero, in ringraziamento a Cristo Ritorna​to,

dava incenso, profumando così questo piccolo abitato,

trasformandolo in un tempio.

Massima

Parla Cristo

per unirsi sempre più al suo ministro.

La vergine ossequiente al Salvatore porta il suo cognome,

mentre il ministro lo riacquista, se entra, ad ordine del

suo Cristo, per la mondial conquista.

L'anima donata e consacrata deve scomparire nell'amore

infinito di Dio in Trino, mentre il ministero sacerdotale

deve dare tutte le sue forze di mente e di cuore

per l'evangelizzazione mondiale.


21‑7‑1979

Dice Gesù di buon mattino:

‑Me ne vado da questo basso globo, per non essere dannoso

al popolo quando me ne andrò per tornare al giudizio univer​sale.

E così in alto vado, entro nel santuario, compio l'olocausto,

e, nell'offrire Me Eucaristico e nel dar luce della vita

mia al sacerdote, faccio venir bonaccia in questa epoca

del terzo tempo, ché, con la Madre mia Sacerdote,

la Chiesa che ho fondato deve radunare tutte le genti

in un unico ovile con un sol Pastore.

E accostandosi all'altare, consacrando e offrendo, per pria

dava Sé Eucaristia,

come prima di partire ha istituito il Sacramento dell'amore,

per far che ora nell'amore infinito di Dio Creatore

e Redentore venga salvato il mondo.

La Madre Sacerdote dal Ciel benediva

e gli angeli l'applaudivan e la ringraziavan

d'aver accettato il potere di Re d'Israele

e così col Cuor materno, essendo Madre dell'Eterno,

spargere ovunque l'infinita misericordia.

Così gli angeli della vincita suprema possono con Lei unirsi

coi pochi della riparazione ad essere partecipi

della salvezza universale.

E, scendendo ed entrando nell'ospizio:

“Quando nel buio si sta passeggiare,

la Madre del Ciel stiam invocare.

E Lei, come Stella fulgida che mai si spegnerà,

luce fulgida darà, e più non si constaterà oscurità.

Madre del Ciel Sacerdote e Regina, abbi di noi tutti pietà!”.

Così nell'ospizio ancor rincasava il Padron del mondo,

il Re della pace.

Ognun su questo stia meditare.


22‑7‑1979

Gesù: ‑Metti d'essere con Me alla sponda del lago

per passar oltre

e guarda del mare le tranquille onde.

E, invece di entrar nella barca per attraversare,

sull'alto globo se ne stava andare,

non per scappare al ministero sacerdotale,

non per impaurire e dar sbigottimento;

ma con gioia eternale entrava nel santuario sull'alto globo,

si accostava all'altare e compiva l'olocausto.

Consacrando e offrendo Sé Eucaristia, col sangue in luce

dà elevazione e così sollievo e contento al suo ministro

ché, continuando la celebrazione ogni mattino,

il sacerdote dovrà constatare:

‑E' tornato tra noi il nostro Cristo!

Nell'entrare nel santuario gli angeli lo applaudivano

e col suono della fanfara angelica lo ringraziavano.

E, intanto che si accostava all'altare,

i sette angeli apocalittici che circondavano:

"Parce, Domine, parce populo tuo,

ne in aeternum irascaris nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

E, dopo che aveva consacrato Sé Eucaristia, ancor questi:

“Cristo Redentore, Vincitor della morte, che con la tua

Resurrezione e il tuo Ritorno in terra d'esilio dai conferma

che tutti risusciteranno con Te, per Te,

e il motivo di tutto sei Tu, o Dolce Ospite, Redentore

del genere umano,

noi con le lampade accese dell'elettricità mariana

ti ringraziamo”.

E, dopo cinque minuti di silenzio (pensate che si è già

nell'eternità, là) si scendeva

e gli angeli che lo accompagnavan nella discesa il canto

riprendevan

"Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

Per la Sacerdote Maria, Madre dell'Altissimo,

ogni nato deve dare gloria a Te Eucaristico".

E in questo modo rientrava da dove era partito.

E, nell'arrivo, domanda allo Strumento che adopera:

‑Sei stanca? Guarda che i cori angelici mai si stan stancare

di starmi servire ed amare.

Stalli tu per pria, con tutti, imitare.

Ricavare dall'amore infinito del Redentore il modo di vive​re,

di operare, senza mai stancarsi.

Lasciare a Dio in Trino il tempo dell'esecuzione delle

fatiche.


23‑7‑1979

‑Continuo ‑dice il Redentore ‑ qui in terra d'esilio proprio

nel salire e nello scendere dall'alto globo la gloriosa

vita mia divina- e così saliva- facendo partecipi i figli

di terra d'esilio della mia Risurrezione, assicurandoli

della resurrezione della carne.

E con questo dire alla soglia del santuario già era

e,accostandosi all'altare, celebrando l'olocausto, consacrando

e offrendo, si dichiarava, e assicura il clero, che è l'Eterno

Sacerdote che è ritornato per farli grandi, per restaurarli

e farli atti al lor ministero sacerdotale nel terzo tempo.

Gli angeli ascoltavan,

per far che anche la famiglia sacerdotale ministeriale

abbia a comprendere

e la fede nei cuori degli uomini ad accendere

con l'amministrazione dei sacramenti, per trovarsi unanimi

nell'evangelizzazione mondiale della Sacerdote Vergine Madre

che li affianca e vicino a Sé li chiama.

E, intanto che Gesù comunicava

e la fiamma del calice il segno del ministro inondava,

lodi a Gesù e a Maria Santissima gli angeli davan.

E con ritmo, nello scendere, questo davan:

“O Maria, nostra speranza, nostra gioia e nostro contento,

vogliamo invocar Te ogni momento,

nel dolore e nella gioia.

Così sul tuo Cuor Materno l'alma mia riposa”.

Tutto questo per il popolo.

E intanto rientrava nell'ospizio il Maestro Divino,

e pria la Sacerdote Madre di Dio benediva.

E così anche questo mattino, questo giorno primo della setti​mana, 

Cristo Re Ritornato all'osservanza della legge di Dio

tutti i popoli richiama.

La benedizione colpisce in pieno chi dovesse entrar qui

per pria, per poter essere, col dire,

di buon esempio a tutti quelli che non sanno

e che in cerca della verità vanno.

Questa è la vera carità, senza empietà.

Massima

Chi pensa al corpo più che all'anima 

la materia senza la vita che dà lo spirito è morte.

Chi pensa agli interessi dell'anima propria,

per necessità darà per il proprio fratello carità,

e ai bisogni materiali e a quelli dello spirito

non mancherà.


24‑7‑1979

In alto di buon mattino Cristo saliva

e più svelto del lampo già sull'alto globo era,

entrando così trionfalmente nel santuario per la celebrazio​ne.

Gli angeli in massa cantavan,

Cristo Re Redentore all'altare si accostava,

particola e calice consacrava, poi offriva Sé Eucaristia;

la luce del sangue suo la regala al ministro che, come vaso

aperto, vuole che in sé ci sia la vita divina del Ritornato:

e a questi Lui fa regalo.

E gli angeli apocalittici, ringraziando per uno e per tutti:

“Ti ringrazio, Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel.

Ti ringraziamo del dono che ci hai dato,

che sia in noi in unità progressivo,

Tu che hai voluto darti alla tue creature in cibo”.

E in massa gli angeli,

sempre a pro di quei di terra d'esilio:

“Con Te viviamo, insiem con Te campiamo, a Te lodi cantiamo.

0 Cuore Sacerdotale Immacolato di Maria,

la tua benedizione su tutti i popoli sia”.

E Lei dal gaudio, chinandosi su tutti i popoli, nessuno esclu​so,

impartiva la benedizione solenne, perché sia capita 

la celebrazione che fa Cristo Ritornato nella Celeste Gerusa​lemme.

I nove cori angelici, suonando le nove musiche,

sempre applaudendo il Re della gloria, dando lode alla Triade

Sacrosanta, col Divin Maestro scendevan.

L'ora della resurrezione era.

Concludendo:

‑L'amor di Cristo Ritornato, infinito, impera.


25‑7‑1979

Anche in questo giorno Cristo in alto andava

e la strada per salire in alto al suo clero additava.

Le onde del lago che si susseguivano

davano un mormorio di canto

e la pianta campanile suonava l'arrivo del Redentore

per la celebrazione.

Sull'alto globo si era,

ove la pace, la gioia e la serenità imperan. 

E, nell'entrare con gli angeli suoi nel santuario,

accostandosi all'altare diceva:

‑Chi a Me si vuol associare a compiere l'olocausto,

non costaterà né morte né dolore,

ma avrà in sé ogni consolazione.

I sette angeli apocalittici. han cantato sommessamente il

"Credo" e al "Sanctus" fu uno scoppio di canto e di suono

degli angeli che presiedevano alla celebrazione.

E dopo aver consacrato, nel momento che dava Sé Eucaristia

all'Istrumento che adopera e la fiamma del sangue suo

in luce del calice al sacerdote che veramente lo ama e vive

in unità con Lui,

la Sacerdote Madre dava grazie copiose ai figli esuli di

terra d'esilio, consolando i cuori afflitti, specie le vergini​

più tribolate e più amanti di Gesù Eucaristico.

Gli angeli, lodando la Madre Sacerdote di Dio:

“E Tu, Madre dell'Altissimo, che ami il giusto e il peccatore,

perché di tutti hai compassione e tenerezza materna,

fa' che la tua tenerezza dal tuo Cuor spalancato

scenda sulla sapienza che il tuo Divin Figlio ha dato”.

E, nell'uscire il corteo con l'Umanato Verbo, per scendere

ancor sul basso globo, l'angelo della verginità ha fotogra​fato 

e questa fotografia la mostra a chi comprende e sa

che Gesù Cristo ha la Personalità divina.

Gesù con gli angeli suoi sul basso globo rincasava

e lezione di umiltà a tutti dava,

correggendo i superbi, i disonesti e gli ingordi dei beni

materiali, che trascurano ciò che durerà in eterno.

E, per saluto, gli angeli:

‑Siamo a Bienno che vuol dire: bisogno del mondo.

Agli uomini di buona volontà andiamo incontro.


26‑7‑1979

La salita è immensa, ma Cristo Re è l'Onnipotente,

mai in difficoltà si è trovato:

e con un atto di volontà già sull'alto globo era

fuori del santuario.

Già da un quarto d'ora la pianta campanile suonava

e gli angeli con trepidazione lo aspettavan.

E, nell'entrare e accostarsi all'altare per la celebrazione,

gli angeli cantavan:

“Quanta gioia dai a noi, Cristo Re!

Sii di contento e di sollievo a tutti quelli che amano e

servono Te”.

E gli angeli apocalittici che circondavan l’altare, per le

anime amanti:

“Quando sento la tua voce, attratta sono a Te che Eucaristico

ti dai in cibo alle anime e le unisci a Te.

Noi angeli per queste e per tutti ti ringraziamo, o Cristo Re”.

Poi consacrava e offriva;

e la fiamma del calice in luce fa nuovo il segno sacerdotale

al ministro che lo serve e lo sta amare.

E la Madre del Ciel, nel momento che Gesù comunicava

l'Istrumento che adopera, dava la benedizione solenne;

e luce al ministero sacerdotale sta rendere.

E ancor gli apocalittici:

“Madre del Verbo Incarnato, Sacerdote e Madre universale,

fa' che i popoli accorrano tutti a Gesù nel Sacramento

dell'altare”.

E, dopo dieci minuti di silenzio, in contemplazione,

i beati spiriti hanno accompagnato l'Eterno Sacerdote

in terra d'esilio, dando lode alla Madre Sacerdote di Dio.

E così si cantava:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti ogni minuto,

per assicurarmi sempre più che son tuo.

Voglio essere da Te assicurato

che di ogni fallo da Dio son perdonato”.

E così si rientrava nell'ospizio nel basso globo,

nel nascondimento,

aspettando alla maturazione quei del tempio.

‑Quando la penitenza avrà raggiunto ciò che Dio vuole e

pretende, si constaterà il risorgimento: risorti

senza essere morti.

Come ognuno deve pagare il suo contributo alla morte,

così il ministro mio davanti al mio Ritorno deve essere

prono, per essere risorto senza essere morto.

Ognuno tenga conto dell'amor che gli porta, specializzato,

la Madre del Padron del mondo,

perché li vuole uniti a Lei, del suo Cuore Immacolato

nel trionfo.


27‑7‑1979

Verso mattino, ma sul basso globo c'era ancora notte,

già le campane dell'alto globo stavano suonare

e Cristo Re saliva per la celebrazione.

Là splende sempre la luce, mai oscurità si constata,

perché la tenebra là non può reggere, perché la luce là

sempre regna, perché già nell'eternità sull'alto globo si è.

Anche se Cristo Re, dopo aver nel santuario celebrato,

consacrato, dato Sé Sacramentato ed essere, con la luce del

sangue del calice della sua vita divina, diventato una cosa

sola con la sua Chiesa,

Lui, essendo il Creatore e il Redentore,

di nuovo ritorna in terra d'esilio,

l'olocausto in alto vien fatto.

Al posto dell'Epistola gli angeli hanno cantato

il Veni Creator, chiedendo luce per i figli esuli,

per il clero più bisognoso.

Poi proseguiva la celebrazione con la benedizione

che dal Paradiso impartiva la Vergine Sacerdote Maria.

Prima che consacrasse l'Eterno Sacerdote, i sette angeli

apocalittici han ripetuto le promesse battesimali

per tutti quelli che si dimenticano che han ricevuto

il Battesimo,

per ottenere che ogni nato venga battezzato.

Poi consacrò il Divin Ospite e offrì Sé Eucaristia.

E l'angelo del Mistero:

‑Fino alla fine del mondo sempre così sia nella Chiesa

che hai fondato, finché il mondo venga terminato.

Poi han suonato un punto dell'inno vergineo, che si canterà

sul Coro Vergineo,

che solo ai vergini sarà dato di cantare e di capire.

E nello scendere col Divin Maestro gli angeli che l'accompa​gnavan:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Tu che tutto puoi, abbi di tutti pietà,

usa a tutti squisita carità.

Guarda al bisogno e non a ciò che si sta meritare,

o Cuore Sacerdotale di Madre universale.

La tua verginità ti fa potente

verso il Figlio tuo Onnipotente.

Ciò di cui i figli in prova ti stan supplicare,

stallo dare!”.

E così si stava rincasare.

Cronaca

Il convento dei frati dell'Annunciata si associa all'Apida​rio,

alla mondial calata, perché la barba gli han tagliata,

sol però per ascoltare se è ver che Cristo è ritornato.

E il saluto degli angeli:

‑Pace ovunque sia, proprio per Te, o Sacerdote Vergine Maria.


28‑7‑1979

Sull'alta sfera il Salvator saliva

perché l'umanità inferma sia guarita.

Nell'eternità entrava

sull'alto globo nel santuario a celebrare,

ove i vergini sacerdoti celebreranno nell'ultimo tempo

e incontro andranno a Colui che ha compito l'olocausto

e che verrà a giudicare, con i suoi apostoli e successori

e con tutti i sacerdoti che han vissuto il lor sacerdozio,

le dodici tribù d'Israele.

E così con questi si staranno incontrare,

con questi che non morranno,

appartenendo alla figliolanza terrestrale

per l'amore alla vita verginale.

Entrando nel santuario, i nove cori angelici cantavan:

"Iesu, corona virginum..", intanto che la Regina Sacerdote

dei vergini e martiri stendeva il suo manto sui figli

di terra d'esilio e la sua stola sui ministri che amano

e servono Gesù Cristo.

Vera funzione in anticipo all'olocausto, perché il popolo

ci veda

ed il sacerdozio ministeriale la verità di nuovo ceda.

E nell'accostarsi all'altare dentro il santuario

il Divin Ospite,

l'angelo della verginità così dice:

‑Beato l'uomo che in umiltà ancor prega e spera!

Gli angeli apocalittici han cantato il Gloria in excelsis
Deo accompagnati dall'aquila d'oro che fa da baldacchino

sopra l'altare.

E Cristo Salvatore, dopo diverse preghiere fatte dagli spiri​ti 

angelici, consacrava e offriva;

e il sangue in luce, da Ritornato, Gesù l'offre al ministero

sacerdotale perché sia ancor atto a consacrare, ad assolvere

e ad evangelizzare.

E l'angelo del Mistero, salendo sul pulpito intanto che gli

apocalittici con le torce accese davano chiarore al basso

globo, facendo sparire la tenebra:

‑La Madre tua Sacerdote ha riscattato,

col comando che Tu le hai dato:

le anime del Purgatorio con la misericordia tua ha sollevato

e liberato; sotto la stola ha messo il clero perché non sia

cieco, ma ci veda, non sia sordo, ma senta,

e gli venga sciolta la favella,

per annunziare la Bella Novella.

Poi tutti gli angeli con la lucerna della corrente mariana

scendevano con Cristo Redentore che entrava dove sosta

e ha sostato

e nei templi l'Osanna han cantato:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor”.


29‑7‑1979

Gli angeli sull'alto globo aspettavano il Redentore

e Lui ad acconsentire e salire.

Le sette musiche degli angeli apocalittici davano un suono

melodioso, accompagnando il Redentore dentro il santuario

all'altare per la celebrazione.

E subito il Canadese del Mistero saliva al pulpito

e così si spiegava:

‑Tu sei venuto al mondo,

e sei ed eri il Messia promesso ai profeti;

sei venuto al mondo, così hai voluto,

tramite il Fiat della Vergine Sacerdote Maria Immacolata

e Tutta Pura,

a pagare qualunque sciagura.

Sulla croce morente l'hai  consegnata al vergine evangelista

Giovanni-.

E intanto la Madre benediva dalla gloria, dando luce fulgida

alla Chiesa per il Ritorno dell'Eterno Sacerdote.

L'angelo fece una pausa, e poi di nuovo:

‑Questo fu prima che avessi a morire.

Poi sei risorto.

Ed ora di nuovo, consegnandola al ministero sacerdotale,

perché la Chiesa l'ha fatta sua Madre,

occorre che sappiano che è Sacerdote, se vogliono conoscere

il tuo Ritorno.

Come occorreva la Sposa dello Spirito Santo e Madre di Te,

che sei il Figlio di Dio,alla discesa del Settiforme,

così ora necessita alla tua Chiesa,

entrando nel terzo tempo con questo regalo, che di nuovo

offri alla Fondazione, per poter Tu, riconosciuto,

applicare la Redenzione ad ogni nato,

proprio per il trionfo del Sacerdotale Cuore Immacolato.

L'angelo Sacario tutto questo scriveva sul messale

all'altare e Cristo Redentore consacrava

e offriva Sé Eucaristia, rinnovando il segno sacerdotale 

col sangue del calice in luce ai ministri che vanno in cerca di luce

e che meritano questa illuminazione.

Gesù celebrava, offriva e taceva,

perché la sua potenza d'amor impera.

Gli angeli della pace facevano corteggio nello scendere

a Cristo Re venuto in terra d'esilio, che trionfalmente

ritornava sul basso globo, dando speranza di salvezza

a tutto il genere umano,

perché in fin di vita viene ognuno battezzato

col fuoco dello Spirito Santo.

Ognuno deve dare il proprio contributo alla salvezza univer​sale, 

ognuno deve pagare e in umiltà agire

perché questo possa avvenire

e l' amor di Cristo su tutti influire,

accettando la Sacerdote Madre che giornalmente sta benedire.


30‑7‑1979

Anche oggi, prima che spuntasse l'aurora,

già Gesù Cristo sull'alto globo si trovava,

per far che il popolo si senta protetto dal suo Dio

e che il ministro, invaso dal sangue del calice in luce,

sia atto a convertir le genti nel terzo tempo.

Festosamente entrava nel grande santuario il Redentore

e, consacrando e offrendo Sé Eucaristico, dà prova di fedeltà

nel concedere il suo amore infinito.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Non guardare ai meriti degli uomini,

ma a quanto ti è costato il genere umano.

E da Creatore concedi, cedi

e fa' tutti dei tuoi infiniti meriti eredi”.

Allora i cori angelici han cantato il vespro di Maria

Santissima, intanto che Lei impartiva la benedizione solenne,

per poter essere il clero ancor rinnovato e non scaduto,

perché Cristo Celebrante e Operante è venuto.

Così la celebrazione si è inoltrata e prolungata, proprio

per il bisogno che ha la confusa popolazione del basso glo​bo,

perché il sacerdozio ministeriale non sa e c'è anche chi

non vuole che sia venuto il Redentore.

Poi si scendeva, la Salve Regina si suonava

e nell'ospizio Cristo Re rientrava,

lezione di richiamo alla verità a tutti dava, richiamando

a mettere l'occhio vigile sulla Chiesa che ha fondato

e ad ascoltare, il clero per pria, quello che dice il Pontefi​ce,

che è tramite tra Dio e gli uomini,

con la preghiera e con l'esempio

facendo del mal fare scempio.


30‑7‑1979 

                                                                                                              in sera 

Fine

                                                                                                     31‑7‑1979

‑Incominciamo di nuovo, ma tutto privato,

perché nessuno abbia a fare reclamo.

Cristo non è un furfante,

non abbisogno di nessuna prova Io, ma son venuto a provar

loro se mi amano sì o no-.

Con questo motto saliva, entrava nel santuario e all'altare

l'olocausto compiva.

‑Senza richiamar nessuno insiem con Me,

ma è per la salvezza universale

e per applicare la Redenzione ad ogni nato

che Cristo celebra ed ha celebrato.

E, intanto che dava Sé Eucaristia,

gli apocalittici tutti assieme lo applaudivan,

dicendo: ‑Non scoppi, o Redentore, l'ira.

Tacendo Gesù e lasciando con canti e suoni il godimento

agli angeli suoi, godendo lor stessi, per la vincita fatta

con la Sacerdote Immacolata stavano gioire

intanto che la Sacerdote Vergine Madre stava benedire.

La benedizione è universale, nessuna particolarità accenna,

solo è perché non scoppi l’Etna.

Chi vuol aver ragione,

provi a spegnere o a far venire il sole.

E gli angeli apocalittici:” ‑0 croce trionfatrice!

Tu, che moristi crocifisso per tutto il genere umano,

fa' conoscere il tuo Ritorno;

Tu, che hai vinto la morte col risorgere

e che sei il Padron del mondo, per il Ritorno

ognun rimanga sotto il tuo giogo:

dell'amor tuo questo è lo scopo.

E gli angeli, accompagnando il Figlio di Dio e di Maria

Vergine Sacerdote, cantavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei del nuovo tempo la luce

e la Stella che brilla nel firmamento.

Fa' che il popolo abbia dell'amor tuo materno accorgimento,

perché abbiano ad intendere che l'amor di Dio per l'umanità

non verrà mai spento”.

Cronaca

Cristo nel silenzio incomincia il terzo tempo

della sua Venuta.


1‑8‑1979

Dice Gesù all'Istrumento che adopera: ‑Partiamo!-.

E come ha detto questo, già fuori del santuario

sull'alto globo si trovava

e con gaudio e contento con i suoi angeli entrava,

all'altare si accostava e, compiendo l'olocausto, consacrando

particola e calice dava Sé Sacramentato

e il sangue del calice in luce al ministro

che vuol continuare ed essere rinnovato dal suo Cristo.

E l'angelo del Mistero, intanto che l'apocalittico angelo

del Re scriveva sul messale, questo al pulpito diceva:

‑Voler essere rinnovato

non vuol dir essere licenziato,

ma sempre pronto il sacerdote a consacrare, assolvere

ed evangelizzare,

in obbedienza in linea gerarchica, cominciando dal Capo,

per essere atti a rappresentare e ad essere gemelli

del Salvatore nel terzo tempo, giacché dona alla Chiesa

che ha fondato la Madre sua Sacerdote Gloriosa,

giacché l'ha fatta sua Madre.

Gli angeli ascoltavan, prostrati a terra si trovavan,

senza nessun canto né suono.

Il Vero si dava in dono,

perché lo abbia ad intuire anche il clero di Como.

I nove cori angelici in fila per la discesa

con in mezzo il Divin Maestro cantavan il Veni Creator,
tutto a pro del popolo di terra d'esilio;

e la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso, vigile nella fedel​tà

di Madre universale, stendeva la sua mano benedicente

su tutti i popoli, Lei che è onnipotente

per grazia e per favori.

Rientrando nell'ospizio i sette angeli apocalittici

han recitato sommessamente "Dio sia benedetto...",

in riparazione delle bestemmie e delle profanazioni

che si compiono davanti a Gesù in Sacramento

e della mancanza di fede del popolo che diventa infedele.


2‑8‑1979

Gesù Cristo partiva a buonora e nello stesso istante

già sull'alto globo era

ove c'è sempre giorno e non vien sera:

la luce della resurrectio et vita impera.

Il dolce Ospite entrava nel grande santuario per la celebra​zione 

e già l'angelo del Mistero, passando avanti di pochi

istanti, saliva sul pulpito, intanto che Cristo si accostava

all'altare.

E per introito il Canadese:

‑Quanto sei desiderato da noi angeli!

Che costì Tu abbia a salire ogni mattino

per conservazione e per emenda dei figli di terra d'esilio.

Noi per loro ti ringraziamo, per tutti ti vogliam servire,

noi ti supplichiamo che abbia ad illuminare

il ministero sacerdotale,

perché con la Madre tua Sacerdote abbiano ad evangelizzare

e così diventare con un sol Capo un unico ovile.

E gli angeli dei nove cori angelici subito, immediatamente,

han suonato e cantato il Sanctus, dopo diverse preghiere

dagli angeli apocalittici recitate:

“Santo, tre volte Santo sei Tu, Figlio di Dio e di Maria

Vergine Sacerdote, Re misericordioso, Re amoroso, Eterno 

Sacer​dote Glorioso”.

Di poi Lui consacrava sotto le due specie,

poi dava Sé Eucaristia

e la luce del calice del sangue suo glorioso

sul segno del ministro viene, ufficiosa,

perché sia riconosciuto il suo Ritorno e che abbiano a dare

alla Madre dell'Altissimo, Maria Santissima, il titolo

di Vergine Immacolata Sacerdote che le appartiene,

se vuole il clero essere della vincita che ha fatto

con gli angeli l'erede.

Intanto Lei dal Paradiso stendeva il suo braccio destro

in protezione e in collaborazione su chi è munito di fedel​tà,

di eroismo e di bontà,

perché sia prodigioso l'apostolato di chi la invoca e crede

a Gesù Ritornato.

Poi si scendeva.

Cristo Re rientrava nell'ospizio da dove era partito,

proprio per dar luce, conforto e forza al ministro

e per mostrare a voi, figlie prime della Vergine Sacerdote,

che Cristo non tradisce, non può al mal fare di sì dire,

ma può infinitamente amare, pazientare e al ravvedimento

aspettare.

Gesù non ha fretta, perché moltiplica il tempo,

ha a disposizione l'eternità:

ecco che l'amor di Dio non ha misura, ma aspetta per l'anima

pura che si sacrifica e prega,

intanto che rientra al proprio posto il fuggiasco

e chi dai propri doveri si è assentato.

La Vergine Maria la pazienza infinita del Divin Figlio

adopera ed ha adoperato, perché si converta e così sia salva​ta 

l'intera umanità.

Dio in Trino l'approvazione all'Immacolata Vergine Sacerdote

in tutto dà.


3‑8‑1979

Anche questo mattino gli angeli stavano sull'alto globo

ad aspettare il Divin Maestro che in un attimo là si trovava

e loro lodi all'Eterno Sacerdote stavan dare chiedendo,

all'arrivo, la benedizione alla Vergine Madre,

perché Gesù Cristo aveva acconsentito al lor desiderio.

Tutto per il mondo infermo.

Pronta la Madre di Dio all'appello dal Paradiso a benedire

e l’infernal nemico a sconfiggere,

perché non abbia a far preda delle anime consacrate,

che non abbiano le genti a scandalizzare.

Entrava nel santuario il Divin Ospite e, all'altare,

consacrando e offrendo, compiva l'olocausto, dando prova

della divinità della Chiesa che ha fondato e dell'Opera

da Lui compiuta da Ritornato.

Il sangue in luce del calice da Lui consacrato

mostra ai popoli che è specchio di verità la Fondazione,

richiamandoli alla fede, che con la grazia battesimale

è sorgente di virtù e di amor di Dio, a pro di ogni indivi​duo.

Nessuno esclude il Creatore, ma tutti invita ad entrare

nella Chiesa che ha fondato:

ecco lo scopo per cui su terra d'esilio è risuscitato

ed ora è ritornato.

E gli angeli allora:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite ad arruolarvi con noi angeli,

venite ad adornare i tabernacoli,

per fede, speranza e carità a tutti dare,

così con la Sacerdote Immacolata e con la Chiesa 

che ha fon​dato il mondo si starà salvare”.

Poi l'angelo Sacario si accosta, prima che si parta

per la discesa, all'altare, e Cristo gli dà in pegno

l'anello nuziale da consegnare alla Chiesa Mistica Sposa

di Gesù Cristo.

Questo arcangelo apocalittico accetta, ringrazia Gesù

della scelta e parte pria per questa missiva.

Poi i cori angelici con suoni e canti circondavan il Divin

Maestro e insiem scendevan,

dando gaudio e contento alla santa Madre Chiesa.

Nell'ospizio rientrava e nel silenzio invita il clero

a rassegnarsi a dire il fiat,

se Cristo Re in questa foggia è stato tornare.

La santa povertà è la ricchezza che insegna e mostra ai suoi

amanti ed è la possibilità di farsi avanti senza nessuna

difficoltà, purché siano adorni della santa umiltà.

E in saluto gli angeli: “Gesù mansueto ed umile di cuore,

da' al clero che sei ritornato le prove”.


4‑8‑1979

Prima di scrivere come fu questa mattina la celebrazione,

l'angelo Michele, accanto a Gesú Cristo già ritornato

dall'alto globo, così si spiega:

‑Porto la benedizione della Vergine Immacolata Sacerdote

a tutti quelli che, dopo chi scrive e chi serve il Mistero,

percorrono per ubbidienza il disegno dell'ingegno di Cristo

Re Ritornato dal Padre.

Poi viene descritta la funzione di questo mattino:

‑Salendo nel tempo, mettendo sempre in rilievo l'onnipotenza,

mostravo all'Istrumento che poi ho comunicato

la grandezza e la bellezza del creato, sempre in obbedienza

al primier ordine, dato dal momento della creazione-.

E intanto che si arrivava sull'alto globo:

‑Tutta lezione che, oltre a dare onore e gloria a Dio

in Trino, manifesta il Creatore, richiamando i popoli ora

al Ritorno del Salvatore.

Così fuori del santuario Gesù si trovava

e con la preghiera che gli angeli facevan, con la recita

del Padre nostro, si accostava all'altare l'Eterno

Sacerdote a compiere l'olocausto.

E, tra canti e suoni festosi, consacrava e offriva

e col sangue del calice in luce dà chiarore al sacerdote,

fermando della verità il persecutore.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera,

gli angeli suonavan e cantavano il Credo,

dando una manifestazione di fede, di speranza e di carità

a tutti i figli di terra d'esilio.

E la voce arcana del Closse, dopo che gli angeli han cantato

Iesu, corona virginum, e Gesù rientrava nell'ospizio:

‑Non illuderti, o popolo in prova, di star sempre quaggiù,

ma ricordatevi che siete di passaggio e che non ritornerete

indietro mai più-.

Meditazione che deve governare la vita di ognuno,

per far guardare in alto, al premio che spetta a tutti quelli

che sperano per la Redenzione compiuta, così vivendo il 

pro​prio Battesimo giungono all'eterno gaudio.

E nell'ospizio l'angelo del Mistero:

‑Sabato del Cuor Materno.

In sabato Tu sei nato.

In questo sabato fa' giungere il notiziario che sei tornato.

E così col titolo di Sacerdote alla Madre dell'Altissimo

si incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato.


5‑8‑1979

Gesù dice allo Strumento che adopera:

‑Cammina sui miei passi, accanto a Me-.

E già sull'alto globo era Cristo Re.

Con maestà infinita entrava nel santuario

e gli angeli, prostrati a terra, gli facevano onore

al suo passaggio.

La pianta campanile suonava a distesa,

richiamando ad accostarsi ad adorare Gesù Eucaristia

l'umanità intera.

Da Celebrante e Operante all'altare consacrava e offriva,

e così l'olocausto compiva.

Festività suprema che riscalda l'umanità

che senza il suo Salvatore gela.

L'amor verginale e sacerdotale della Madre dell'Altissimo

impera.

E, intanto che dava Sé Sacramentato,

e la fiamma del calice dà forza e vigoria al preparato

segnato,

dal Paradiso la Madre Vergine Sacerdote dell'Eterno Sacerdo​te 

stendeva la sua benedizione domenicale su tutti,

specie su vergini e sacerdoti retti,

perché sia conosciuto il dir di Gesù Cristo Ritornato

in terra d'esilio.

E l'angelo Gabriele, presentandosi in parte all'altare,

ripete le parole che dal gaudio la Madre di Dio, Sacerdote,

dice:

‑Di tutti e per tutti son di ausilio.

Che son calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità

voglio essere conosciuta,

perché son la Madre di Gesù Cristo.

E gli angeli che circondano l'altare, che sono i sette angeli

apocalittici tra cui subentra anche il Gabriele, così dicono:

‑Va bene. Sta bene.

Vogliamo che tutti i popoli si accostino con confidenza

alla Madre tua, o Sommo Bene.

E i nove cori angelici in canto e suono:

“Quanto son dolci le caste tue tende, quanto, mio Dio, son care

al mio cuor!

Un'ora sola nei sacri tuoi templi vailpiù che mille

nei tetti dei re.

0 Re di pace, o Re d'amore, o Re conquistatore,

fa' che il tuo amore infinito converta il peccatore.

Consegna questa causa da svolgere alla tua Madre Vergine

Sacerdote”.

Poi si scendeva

e ancor gli angeli con suono e canto, incominciando

in questa solennità domenicale, per appagare e far conoscere

la Pura Eva, rincasando Cristo nell'ospizio, lor questo davan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre così santa e così potente

il mondo non ha.

Insegna a tutti la santa umiltà,

che è sorgente di bontà e di purità.

Dona alle anime, specie consacrate, il tuo stile di carità.


6‑8‑1979

I sette angeli apocalittici suonavan la fanfara

e venivano a prendere in terra d'esilio il Redentore.

L'angelo della verginità suonava l'arpa, l'Orione la cetra,

il Michele il cembalo e gli altri suonavano altri strumenti a corda,

quello dell'umiltà il flauto.

E con questo suono Cristo Re saliva

e a ciò che vuole e desidera la Madre di Dio aderiva,

perché l'umanità non venga perita.

E così anche questo mattino l'Uomo Dio padroneggia sull'alto

globo, fabbricato per i vergini sacerdoti dell'ultimo tempo

che saliranno là a celebrare e non morranno, e andranno

incontro al Dolce Giudice che verrà per la parata finale.

Poi entrava nel grande santuario a compiere l'olocausto,

preparando così l'entrata a chi salirà

e più nel basso globo non rientrerà.

E i nove cori angelici, intanto che si accostava all'altare:

“Cristo, resurrectio et vita, faccia ad ognuno la via

che conduce a salvezza ed ogni mal fare spezza”.

Così celebrava, consacrava, offriva,

e il calice in luce dava una fiamma viva,

per indicare l'unità

che con la Chiesa Mistica Sposa, da Lui fondata, ha.

Canti e suoni continuavan

e lodi a Cristo Re e a Maria Santissima si davan.

Col "Gloria Patri, et Filio et Spiritui Sancto"  si conclude​va,

perché adombrata dalla SS. Trinità è calata all'Apidario

la Pura Eva.

E con la benedizione che dal Paradiso Lei spandeva

si scendeva.

Il Redentore fa rientro da dove era partito

e, insegnando l'umiltà, la purità e la fraternità, nell'ospizio

di nuovo sosta, ed ha sostato, proprio per incominciare il

trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Massima

Chi si sente attratto all'amor di Dio e all'amor fraterno,

deve ricorrere alla Madre Sacerdote dell'Eterno.

Fallimento non constaterà, se in questi due amori camperà,

e, col buon esempio a tutti, vivrà.


7‑8‑1979

Gli angeli in suono e canto 
a prendere il Divin Maestro,

e il canto si concludeva nell'arrivo sull'alto globo:

“Tutti state godere con gioia in cuor”.

E Cristo Re: ‑Niente reclamo.

E così si rientrava con giubilo nel santuario,

ove ancor suono e canto continuavan.

E accostandosi Gesù all'altare,

l'angelo del Mistero al pulpito diceva per Lui:

‑Gioisci e godi, anima vergine consacrata

e anima verginale sacerdotale.

Sii in gaudio per il tuo Dio che compie l'olocausto,

e già appartieni al gaudio eternale,

essendo Io in terra d'esilio stato ritornare.

E,consacrando e offrendo Sé Eucaristico, dà vigoria

col sangue del calice in luce al ministero sacerdotale

per continuare a celebrare, ad assolvere e ad evangelizzare.

Poi gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

han recitato l'atto di carità, esprimendo l'amore infinito

del Creatore e Redentore di cui affascina l'uomo 

perché sia fraterno.

E qui interviene con la benedizione la Madre Vergine 

Sacer​dote dell'Eterno.

E associandosi all'aquila d'oro la pianta campanile

col canto angelico:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è

nostro Re.

Noi vogliam Dio su tutti i popoli.

Noi vogliam Dio in mezzo agli innocenti.

Noi vogliam Dio per la salvezza di tutte le genti”.

Poi di nuovo si scendeva,

proclamando il Ritorno di Cristo nella nuova era.

E,arrivando nell'ospizio, l'angelo apocalittico Closse:

‑Non è sera della tenebra, ma è la sera mattiniera

che con la luce mariana tutto svela.

L'amore verginale e sacerdotale della Madre di Dio su tutto

il continente si svela.


8‑8‑1979

‑Siamo ‑dice Cristo ‑ tra tuoni e lampi a salire.

E' la festa che rischiara,

è la Madre mia Sacerdote che sull'alto globo a celebrare

mi  chiama.

Ed Io, obbediente, acconsento‑.

Ove diceva questo, sull'alto globo si trovava, nel santuario

entrava, con felicità festiva all'altare si accostava

e consacrava e Sé Eucaristico regalava.

‑E chi crede di continuare a far male,

(e così il maligno vuol che Io abbia a castigare) 

Io invece col compiere l'olocausto il male sto bruciare

ed il bene purificare ed innalzare;

all'Eterno Padre lo sto offrire,

verso il Cuor Materno sta passare,

così l'autorità nuova Lei può adoperare.

Intanto che questo diceva, Lei dal Paradiso benediceva.

L'orario della resurrezione era.

E gli angeli in canto e in musica:

“0 Cuor di Gesù ferito,

che coll'amor che l'uomo ti contraccambia vieni guarito,

noi angeli al tuo Cuore stiam bussare,

per far che Tu per ogni nato lo abbia a spalancare

e ognun possa entrare

per il comando nuovo che la Triade Sacrosanta

alla tua Madre Sacerdote è stata dare”.

Poi con prestezza si usciva e si scendeva.

Nessuna autorità ad impedire l'ingresso sul basso globo

a Gesù c'era,

perché il suo Ritorno non è la mela

che han mangiato in disobbedienza e in superbia Adamo ed

Eva,

ma è il Redentore che è venuto ad applicare la Redenzione

ad ogni nato.

Ecco quello che è capitato!

Cristo non sbaglia e non ha mai sbagliato.

E così di nuovo nell'ospizio rincasava

e con la sua bontà infinita punisce il maligno

che per la terza volta vien sconfitto,

come quando nel deserto l'ha tentato

e poi dagli angeli Cristo fu adorato e consolato.

Così ora non è per di Cristo consolazione, ma è per sicurezza

della universal salvezza.


9‑8‑1979

L'angelo Sacario da tre quarti d'ora suonava l'arpa

e Gesù Cristo sull'alto globo a celebrare si recava,

i sette angeli apocalittici l'accompagnavan

e insieme nel santuario entravan:

loro circondavan l'altare

e Lui si accostava e compiva l'olocausto.

Dal Paradiso benediceva la Sacerdote Vergine col cuor

spalancato,

intanto che Cristo consacrava e offriva Sé Sacramentato.

E così il sangue del calice in luce,

che è la vita divina del Redentore,

continua a rinnovare il segno del sacerdote

finché, rivestito della nuova autorità,

comprenda che il Ritorno del Figlio dell'uomo è verità.

Gli angeli che empivano il grande santuario

tutti avevano una lucerna accesa

e i sette angeli apocalittici un grosso cero che dava lume

di luce.

E così rinnovavan loro per tutti i battezzati

le promesse battesimali:

sempre perché un giorno ci sarà l'unità complessiva di tutta

l'umanità sotto il manto della Madre di Dio Sacerdote,

sotto un Capo unico, in un ovile solo:

questo è della maternità divina il dono.

Poi si è svolto il canto:

“Io son cristiano; dal sacro fonte un'onda pura scese su

me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

E nello scendere:

“Cuor di Madre Immacolato, stendi su tutti il tuo manto.

Sii pietosa e misericordiosa,

pace e serenità a tutti noi dona”.

Così di nuovo rientrava nell'ospizio

circondato dagli angeli suoi Gesù Cristo.


10‑8‑1979

Di buon mattino in alto si va,

perché amore infinito all'umanità del basso globo dà.

E in un attimo in alto era sull'alto globo:

facoltà divina che non ha limiti né misura.

Tutto per affiancare la Vergine Madre Sacerdote tutta pura.

E, intanto che nel santuario entrava e all'altare

si accostava,

la Sacerdote Immacolata la benedizione dava:

vero sale della terra che Maria Santissima cede e concede,

perché vuole che le anime vergini ed i ministri di Dio

siano dell'opera sua materna che sta svolgere gli eredi.

Intanto consacrava e offriva Sé Eucaristia

e gli angeli che affollavano il santuario lo applaudivan,

perché vogliono che il ministero sacerdotale abbia a capire

il Ritorno dell'Uomo Dio

e lo abbiano insiem con loro a ringraziare

del bene che sta portare.

Poi han cantato il Tota Pulchra prima di scendere

e, nella discesa, la litania di S. Giuseppe,

perché Gesù Venuto vuol metterlo ad esempio al suo clero

e ad ogni cristiano:

al ministro come custode di Cristo e così sacerdote;

e, come lavoratore, a favore ed in benedizione di ogni fatica

sia materiale, sia intellettuale.

E' essere di Cristo che vale!

E per saluto gli angeli:

“Cuor di Gesù, fa' che i popoli ti abbiano a riconoscere

e così ad amarti sempre più.


11‑8‑1979

Gli angeli in massa son venuti  ad invitare, per ordine

di Maria Santissima, perché Lei vuol aiutare i figli

di terra d'esilio col potere a Lei dato, il Divin Ospite

Ritornato a salire sull'alto globo a compiere l'olocausto.

E subito Gesù Cristo ad aderire,

insiem con la corte celeste a salire.

Entrò da Re vittorioso ed amoroso nel santuario.

Intanto che si accostava all'altare,

i sette angeli apocalittici han cantato sommessamente,

specie per le anime consacrate, il "Dio sia benedetto,

benedetto il suo santo nome".

Poi diede principio alla celebrazione

con gli  angeli che assistevano a questo olocausto

compiuto da Colui che ci ha creato e ci ha redento.

Consacrò e offrì e il sangue del calice in luce sul segno

del ministro, perché possa della sua Venuta dir di sì.

Poi al canto con suono la corte celeste ha dato sfogo

ad onorare il Salvatore ed insieme l'Immacolata Vergine

Sacerdote.

E Lei, la Regina dei  Pirenei, dal Paradiso offre e dà la sua

benedizione, perché abbiano ad avere tutti in Lei fiducia,

perché è la Madre del Salvatore e così Madre universale,

dando refrigerio alle anime purganti e a tante la liberazio​ne, 

proprio per il compiuto Evento.

Nello scendere gli angeli con Cristo Venuto

suoni melodiosi davan e così nell'ospizio rientravan.

Massima

Chi Cristo Ritornato per la sua Venuta starà ringraziare,

di ogni sorta di bene la Madonna li starà coperchiare,

e davver molte anime staranno a Dio portare con l'esempio,

facendo del mal fare scempio.


12‑8‑1979

Con gaudio e contento gli angeli con l' Eterno Sacerdote

salivano sull'alto globo e in festività domenicale entravan

nel santuario per la celebrazione.

Con suoni e canti lodi a Dio in Trino stavan dare

e la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso la benedizione

apostolica stava dare, tutto per il clero innalzare,

perché possa di nuovo, al comando di Gesù Cristo Ritornato,

istruire

e il  Ritorno del Figlio dell'uomo capire.

E gli angeli  apocalittici circondavan l'altare e dicevan:

“Santo, tre volte Santo sei Tu, o Salvatore glorioso

che vieni dal Padre a compiere  l’olocausto.

Beato l'uomo che crederà a Te,

perché i favori della Madre dell'Eterno in possesso avrà

e bene all'umanità farà”.

E nel perfetto silenzio il Salvatore elevava ostia e calice

e così consacrava e Sé Sacramentato dava.

La fiamma purificatrice del sangue suo da Ritornato

e Glorioso dà uno scoppio di amore sulla Fondazione,

per realizzazione della salvezza universale

a cui il suo contributo ognuno dovrà dare.

E ancora gli angeli apocalittici:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri,

Cristo s'adori. Gloria al Signor”.

E col canto in suono del Magnificat si scendeva.

Il Divin Ospite rincasava da dove era partito,

richiamando i popoli a dare a Dio ciò che gli spetta,

richiamando alla santificazione della festa,

se vuole, il popolo, rimanere senza tempesta.

E prima di partire gli angeli nell'ospizio han suonato

con strumenti a corda l'Ave Maria.


13‑8‑1979

Si saliva prima che spuntasse l'aurora:

l'Eterno Sacerdote  sull'alto globo a celebrare,

perché il mondo abbia a continuare.

La pianta campanile suonava a distesa:

significato che chi Cristo rappresenta si sta spronare,

se è vero che Cristo Re dal Padre in terra d'esilio

è stato ritornare.

Canti angelici lo applaudivan,

intanto che Cristo si accostava all'altare

e l'Immacolata Vergine Sacerdote dal Paradiso

la benedizione di lume di luce stava dare.

Al punto della consacrazione arrivavan da Roma, ove attendono

alla Scuola, i due alti angeli Canadesi capi;

e tutti i cori angelici a terra prostrati,

intanto che Cristo consacrava ostia e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

E intanto che la luce del sangue del calice

dava un'alta fiamma, bruciando il male e purificando il bene,

che così è accetto all'Eterno Padre,

il Veni Creator veniva cantato per la Chiesa docente,

perché abbia la Venuta del Redentore a comprendere.

Presenti i due capi pacieri a dire per bocca dell'angelo

del Mistero il perché si trovavano sull'alto globo

dentro il santuario:

‑Siamo qui ‑dice al pulpito ‑a proclamare, a testimoniare

il tuo Ritorno, perché dopo scendi di nuovo in terra d'esi​lio,

proprio perché abbiamo testimoniato la tua resurrezione

al sepolcro vuoto.

Abbiam promesso agli apostoli, intanto che salivi al Padre, 

il tuo Ritorno,


ed ora con gioia professiamo che dal Padre in terra sei

sceso per applicare la Redenzione a tutta la generazione.

Poi gli angeli in massa accompagnavan il Divin Maestro

nel basso globo nell'ospizio,

e i due capi dei Canadesi ancor nel Vaticano

ad attendere a ciò che Cristo Re ha dato.

Gesù su una pergamena, due fogli staccati, ha scritto

col dito indice uguali parole su ogni foglio, consegnandoli

ai partenti, dicendogli, nel consegnarli a uno per uno, e sono

in due: ‑Son nuovi i tempi-.​

Ha detto questo ai partenti.


14‑8‑1979

La distanza tra l'alto globo e il basso è enorme, perché

già si entra nell'eternità.

Ecco che sale a celebrare nel santuario l'Eterno Sacerdote,

perché si abbia a capire che non è Oloferne, ma è il Salvato​re 

che è tornato dal Padre a compiere l'olocausto,

perché ognuno deve risorgere in Cristo che, col portare

in Ciel  col corpo risorto la Madre sua Vergine Sacerdote,

testimonia a tutto il genere umano la resurrezione

della carne.

Entrava nel santuario e si accostava all'altare.

Maria Santissima dal Paradiso la benedizione a tutte

le genti dava, nessuno escluso, proprio per la fedeltà

di chi a Dio anima e corpo consacra e dà.

Fu cantato dagli angeli il Credo in latino e il Sanctus.

Poi Gesù Cristo, consacrando ostia e calice, dava Sé Sacramen​tato;

e la fiamma in luce del sangue del calice fa scoppiare un incendio

sulla data Ambasciata,

tramutando lo Scritto in una parola unica:

‑E' ritornato dal Padre in terra d'esilio Gesù Cristo,

per diventare una cosa sola, elevandola, con la 

Chiesa sua Mistica Sposa.

Poi gli angeli han cantato il Benedictus;

poi, prima di scendere: “0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle

genti, dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor.

E Tu, Madre Sacerdote dei Verbo Incarnato, stendi il tuo manto

sul giusto e sul peccatore, sull'anziano e sull'innocente,

e tutto il popolo sta' comprendere.

Che ognuno abbia a sentire e presentire il tuo patrocinio,

o Madre Sacerdote di Dio”.

In questa posa si lasciava il santuario e si scendeva,

portando questa aurora mariana mattiniera in terra d'esilio,

in questa nuova era.

E rincasava di nuovo da dove era partito il Figlio di Dio

in Trino.

Gli angeli apocalittici l'hanno accompagnato dentro questo

ospizio, hanno messo sopra il  ritratto del Pontefice regnante

una corona d'alloro, composta di foglie cresciute sul nuovo

globo, ove celebreranno i vergini sacerdoti che non morranno,

che andranno incontro al Dolce Giudice che verrà sulle nubi

con i suoi a giudicare tutto il genere umano.



15‑8‑1979

Un carro di fuoco, caricato di angeli che cantavan l'Osanna

in excelsis…", veniva a prendere il Salvatore, che come lampo

già fuori del santuario si trovava e con onnipotenza d'amore

all'altare a compiere l'olocausto si accostava.

La Madre Sacerdote dal Paradiso, sul seggio dell'infinita

misericordia, dava la benedizione solenne alle anime

verginali donate e a tutto il clero.

Nessun istituto religioso viene escluso, perché possano,

al momento preciso, affiancare la Chiesa di Cristo,

manifestando in umiltà, in virtù e con grazia, la sua Venuta

sul basso globo per la salvezza universale.

Prima di consacrare, fu suonato dagli angeli Gabrielli e

cantato: "Iesu, corona virginum".

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Tu, tre volte Santo, Tu, Legislatore misericordioso,

Tu, Creatore e Redentore del mondo intero,

fa' che sia conosciuto, per pria dalla Fondazione, che dal

Ciel in terra sei sceso”.

Poi, consacrando, elevava ostia e calice e offriva;

e il sangue in luce in vita divina dà al retto sacerdote

nuova vigoria.

E ancora gli apocalittici:

“0 Gesù, mite ed umile di cuore,

rendi il cuor degli uomini simile al tuo,

giacché ad applicare la Redenzione a tutti sei venuto”.

E con lampade ardenti di elettricità mariana

scendevan col dolce Ospite che ancor rincasava nell'ospizio,

perché la Madre Sacerdote di Dio possa dar rugiada celestiale, 

per far germinare l'amor di Cristo in tutti i cuori.

E la corte celeste cantava:

“Quando nell'ombra cade la sera, fa' Tu, Vergine Maria,

venir mattino.

Non lasciare il basso globo nella tenebra,

ma rischiara Tu con la corrente mariana.

Giacché sei oculista, da' a tutti la vista.

Mai abbandonare i figli di terra d'esilio,

giacché sei la Madre del Divin Figlio

che ha redento il mondo, e sul Calvario l'hai dato

all'Eterno Padre come olocausto.

Ed ora incomincia il trionfo, per questo, del tuo Cuore

Immacolato”.


16‑8‑1979

L'amor di Cristo non ha confine

ed è per questo che anche questo mattino sale sull'alto

globo ed all'altare nel santuario compie l'olocausto,

perché gli abitanti del basso globo abbiano tutti a rivivere

in Cristo.

Così con gli angeli suoi saliva:

con canti e suoni l'accompagnavan;

all'altare si accostava.

Empito dei cori angelici era il santuario

a rappresentare tutto il ministero sacerdotale

con le anime vergini che a Dio son donate.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

-Figlio della verginità e della luce settiformale

Tu ti stai trovare

e così innamorato sei dei vergini e delle vergini che

a Te si donan

e alla tua volontà si spronan.

Elevava ostia e calice e consacrava l'Eterno Sacerdote,

offriva e l'amor suo infinito mostrava.

E la luce del calice del sangue suo in splendore dà luce

e vita nuova al sacerdote che ancor vuol essere al servizio

e tutto di Cristo.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare:

« Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti a Te da Ritornato

e nell'Eucaristia.

Da' al ministero sacerdotale della tua vita divina”.

E, intanto che la Madre Vergine Sacerdote Ausiliatrice

dal Paradiso benediva:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Fa' che l'umanità riceva, con la benedizione tua, tutte le

grazie che Tu offri, o Sede della sapienza, o Madre di Dio

e così Madre universale.

Fa' che tutto il mondo ti abbia a riconoscere per tale”.

E così si scendeva.

Le tre e tre quarti mattiniere eran.

Nell'ospizio il Dolce Ospite rientrava

e gli angeli con il lor canto il suo ritorno annunciavan.

Data

La data di oggi è la carità che deve realizzarsi nella pace

universale, perché apposta la benedizione la Madre Sacerdote

di Dio ogni mattino sta dare.


17‑8‑1979

Si saliva prima che spuntasse l'aurora.

Cristo Re  a celebrare sull'alto globo, richiamando tutto

il mondo a meditare il motivo e lo scopo per cui Dio ci è stato

creare e poi ci ha redento.

In un istante fuori del santuario Gesù Cristo era

e col suono musicale dei cori angelici si accostava

all'altare;

oggi però a celebrare portava il manto regale,

e così tutto si svelava.

E i cori angelici:

“0 Re di pace, o Re d'amore, o Re conquistatore,

abbi di tutta l'umanità compassione, perché sei il Redentore”.

Altri canti e suoni si susseguivan,

la Sacerdote Madre dal seggio del gaudio benediva

e l'Eterno Sacerdote, consacrando ostia e calice, dava

Sè Eucaristia; e il sangue in luce

il ministro persecutore della verità nel vero introduce.

Così vien tolta la carestia a tutta la generazione,

perché con favori e grazie offre la verità l'Immacolata

Sacerdote.

E gli angeli paceri, suonando la fanfara, preparandosi

alla discesa:

“0 Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

E gli angeli, arrivando col Divin Maestro nell'ospizio:

“Venite, o genti tutte, affollate gli altari, prostratevi

davanti all'Eucaristia, che vi darà pace e nuova vita”.

E Gesú, salutando per pria gli angeli partenti:

‑Dite a tutti i popoli che son nuovi i tempi-.

E loro corrispondendo:

‑Lo diremo a tutti,

finché la Redenzione dia gli universali frutti.


18‑8‑1979

Sull'alto globo di buon mattino Cristo Re andava;

e, salendo in alto nel santuario a compiere l'olocausto,

tutta terra d'esilio illumina, rischiara

e con la benedizione che dà la Sacerdote Madre fa sparire

la tenebra, mostrando l'amore infinito che Gesù Cristo porta

all'umanità,

con le grazie e i favori che la Madonna dà.

Si accostava all'altare a celebrare il Re della pace,

il Re dell'amore, il Re che tramuta la divina giustizia

nell'infinita misericordia.

Alzava ostia e calice e così consacrava e Sé Sacramentato

dava all'Istrumento che sta adoperare.

E così la fiamma del calice in luce divina fa viva

la Fondazione per la sua Venuta, la fa gloriosa e la sta

innalzare, perché in eterno rimarrà tale.

Gli angeli han suonato senza canto, dando un'armonia

degna del suo Ritorno e di Lui nell'Eucaristia.

Poi si scendeva;

e allora vien diffuso nello scendere il canto:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona a tutte le genti  Cristo Trionfator”.

E rientrando nell'ospizio, onorando e ringraziando

la Madre Sacerdote di Dio per le grazie che cede e concede:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre così cara il mondo non ha.

Tu sei la Madre dell'Altissimo, Tu sei la Genitrice del Verbo

Umanato, Tu sei la Madre di tutto il genere umano.

I nostri affanni e dolori nel tuo cuore deponiamo.

Vogliamo appartenere al trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Il Salvatore ascoltava quello che gli angeli cantavan

e contento si mostrava.

Data

Sabato del Cuor Materno,

che ha il potere di Re d'Israele dell'Eterno.


19‑8‑1979

Quando spuntava l'alba

Cristo Re partiva da terra d'esilio e andava sull'alto

globo, ora fabbricato, posto ove ha creato e dove ha parlato

ai profeti e ha dato le tavole della legge.

Saliva

e d'amore infinito gli abitanti di terra d'esilio copriva.

Entrava nel santuario con gli angeli suoi festosi

che con suoni e canti davano un'armonia paradisiaca.

La Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso dava la benedizione

domenicale,

invitando tutti il giorno del Signore a santificare.

Si accostava all'altare il Dolce Ospite a compiere

l'olocausto, bruciando il male e purificando il bene,

perché sia accetta all'Eterno Padre la lode che gli dà

il Figlio suo Divino, perché, col sangue suo in luce

rinnovando il segno al ministro,

dopo aver consacrato e dato Sé Sacramentato,

sia ancora atto il ministero sacerdotale

a compiere i divini  misteri all'altare.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare

presentano per tutti i popoli il pentimento;

e sommessamente questo han cantato:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni,

lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi si scendeva

e la Madre di Dio Sacerdote ancor benediceva,

sempre per non che venga sera.

E gli angeli che accompagnavan l'Eterno Sacerdote

nell'ospizio questo alla Madre contraccambiavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei la Stella che guida

il cammino.

Sotto il tuo manto tutti sta' ricoverare, così nessuno può

perire in questo casolare che offre la Sacerdote Madre”.

E dentro questo piccolo tempietto già si era

affinché la pace nel mondo imperi.


20‑8‑1979

‑Gli angeli mi aspettavan:

avevan ordine della Madre di non venire a prendermi,

perché oggi non era festa

e volevo mostrare la mia onnipotenza con potenza,

per essere più chiaramente conosciuto dal mio clero

che son venuto.

E come lampo sull'alto globo dentro il santuario ero-.

Così una benedizione solenne dava la Madre Vergine Sacerdote

dal Cielo, ove a ognuno spetta il premio dopo la coerenza

nel seguire Cristo, che con la morte e la risurrezione

questo ci ha preparato con l'aprire le porte del Paradiso

a tutti coloro che son battezzati, ed ora, con l'applicazione

della Redenzione a tutti, alla compattezza del genere umano,

tramite il Battesimo che dà a tutti in fin di vita

la Sacerdote Immacolata col fuoco dello Spirito Santo.

Empito era il santuario degli angeli silenti e oranti.

E Cristo Re, accostandosi all'altare, consacrava ostia e cali​ce

 e poi offriva.

E con la luce del sangue suo offre al ministro la sua vita

gloriosa da Ritornato, proprio con lo splendore che dà

il sangue del calice, essendo Lui che compie l'olocausto.

E gli angeli che circondavan l’altare:

“Ti adoriamo ogni momento, in ogni istante nel tuo dire e

nel Sacramento d'amore, ché Tu rimani tra gli uomini,

perché l'Eucaristia eri stato istituire”.

Nessun canto e nessun suono, ma oranti erano le corti celesti

con splendide e bianche vesti.

Il Salvatore di nuovo scendeva da solo e rientrava

nell'ospizio con l' Istrumento che sta adoperare, perché vuol​

mostrare che è l'Onnipotente, l'Onnisciente, il Creatore

ed il Redentore.

Morale

Chi vuole arruolarsi agli angeli, si rivesta di umiltà,

sia orante, confidi e speri,

perché Gesù Cristo venuto dal Padre per applicare

la Redenzione ad ogni nato, sappiano che non è in prigione,

ma di mettere tutti in libertà in posizione.


21‑8‑1979

Anche questo giorno di buon mattino Cristo Re si assentava

da terra d'esilio e trionfalmente entrava sull'alto globo

sopra gli otto cieli;

e così, accostandosi all'altare dentro il santuario, compiva

l'olocausto, dando refrigerio in tutti i settori di purgazio​ne 

e contentezza al clero che di nuovo sta giurare fedeltà

al suo Dio e così si associa al trionfo del Cuore Immacolato

per fare un solo ovile sotto un sol Pastore.

In questo istante Lei dal Paradiso dava la benedizione.

Di poi consacrava, offriva

e col sangue in luce fa viva e gloriosa

la Chiesa Mistica Sposa:

sempre vivacità in crescita, in estensione ed in elevazione.

Canti e suoni decoravan, intanto che Gesù dava l'ostia

consacrata.

La fanfara angelica suonò il Magnificat
e, nella discesa, gli angeli della pace la Salve Regina,

terminando nell'ospizio:

“0 gran Regina, Sacerdote ed Altare, Tu, Madre dell'Altissimo,

sei la Madre universale.

Da' a tutti i tuoi doni e favori.

Di preferenza converti i peccatori

e da' refrigerio alle anime in purgazione.

Mostrati verso tutti Benefattrice, o Sacerdote Madre Ausilia​trice”.

Cristo ascoltava e dà progresso, finché il clero, assicurato

del Ritorno, farà costì ingresso con la novità

che il Ritorno di Cristo in terra d'esilio è verità.


22‑8‑1979

Sopra la nuvola argentea

gli angeli col canto "Gloria in excelsis Deo"

venivano a prendere il Salvatore, che in un istante

si trovava sull'alto globo dentro il santuario

per la celebrazione.

Come quel giorno che con questo canto hanno annunziato

la Nascita del Redentore ai pastori,

così oggi annunciano ai pastori del gregge, ai guidatori

delle anime, che è tornato dal Padre in terra d'esilio

Celebrante e Operante, per offrire all'Eterno Padre l'olocau​sto,

tramite il Cuore Immacolato,

che brucia il male e purifica il bene, e così vien accetto.

Consacrava e dava Sé nel divin Sacramento,

e la luce del calice del sangue suo in gioia e gaudio

al ministero sacerdotale che è capace la donazione di rinno​vare,

e così essere gemelli di Cristo in eterno.

I sette angeli apocalittici con "Lauda, Ierusalem, Dominum..."

onoravano il Dolce Ospite.

In quell'istante dalla Sacerdote Vergine Immacolata

la benedizione veniva data,

da Madre universale, da Imperatrice del Vergineo Impero,

da Regina del mondo, perché ognuno tiene da conto.

E, accompagnando Gesù Cristo nell'ospizio, scendendo

con prestezza come nel salire, i nove cori degli angeli:

“Ti salutiamo, o Madre Regina, fonte di vita e di salvezza.

A tutti i figli esuli pensa,

nessuno eccettuato; ama di preferenza il piú ingrato

e portalo al trono di Dio perché sia perdonato

e così anche lui salvato”.

E dentro questo piccolo casolare Gesù Cristo rimaneva,

intanto che gli angeli suoi andavan nei templi

ad annunziare la nuova era,

facendo sfarzo dell'amore infinito di Dio che impera.

Per simbolo han lasciato nell'ospizio una torcia accesa,

per mostrare la veracità della sapienza increata

che l'Umanato Verbo ha data.


23‑8‑1979

Gli angeli che empivan il santuario cantavan l'Alleluia
quando Cristo entrava e all'altare si accostava.

La pianta campanile dava tocchi di gioia

perché la Chiesa Mistica Sposa non è più sola,

ma c'è in terra d' esilio il suo Sposo, che è il suo Fondato​re, 

perché possa ogni individuo constatare l'amore

di Dio in Trino.

Saliva sul pulpito l'angelo del Mistero e dava questo

proclama:

‑Sei asceso su questo alto globo, che all'eternità appartie​ne,

per celebrare, consacrare e offrire Te Eucaristia.

Poi di nuovo scenderai

e tutti i figli esuli in viaggio per l'eternità abbraccerai.

Di poi Gesù consacrava e l'ostia sacrosanta dava.

Il calice all'altare si consumava;

il sangue in luce, che è la sua vita, faceva una cosa sola

con la Fondazione, per dare a lei ogni facoltà nell'era

mariana, cioè farla atta a fare un solo ovile con un unico

Pastore, con a fianco l'Immacolata Sacerdote.

L'Eterno Sacerdote da Emmanuele si arruola con i suoi.

E i sette angeli apocalittici:

“Tu che tutto puoi, abbi di ognuno e di tutte le genti pietà

e misericordia”.

In questo momento benediva dal Paradiso la Madonna.

E i nove cori angelici:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

O Sacerdote Vergine Immacolata, Madre del Figlio di Dio,

non dare ai figli del basso globo mai l'addio”.

Gli angelici cori cantano, supplicano e implorano

perché venga il Regno di Cristo in tutti i cuori,

perché per la sua Venuta l'amore dal suo Cuor si è sprigio​nato,

e così al Congresso dell'operaio, alla benedizione eucaristi​ca,

 è tornato.

I beati spiriti mostrano il lor contento e la loro gioia,

perché siano imitati dai sacerdoti,

se devono diventare gemelli del lor Divin Maestro.

Poi si scendeva: gli angeli lo accompagnavan

e nell'ospizio rientrava;

e così sempre più la benedizione dell'Immacolata Vergine

Sacerdote si allarga e si spande,  finché arriva ai confini

della terra.


24‑8‑1979

Nel momento preciso che Cristo Re sull'alto globo arrivava,

la benedizione dal Paradiso la Sacerdote Immacolata dava.

E chi è più tribulato ed ha retta intenzione

e non conosce di Cristo la religione

viene ricoverato sotto il suo manto materno.

E in questo modo, col battezzare in fin di vita e col ricove​rare,

incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Gli angeli fuori del santuario lo aspettavan

e dentro per la celebrazione l'accompagnavan.

Saliva all'altare Cristo Re che nei cuori vuol regnare,

consacrava e offriva dando, con la luce del calice del sangue

suo tramutato in splendore, conoscenza

a chi legge gli Scritti che è divina sapienza.

E gli angeli in coro, intanto che comunicava l'Istrumento:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il mio tutto sei Tu.

0 Cuor trafitto che hai redento ogni individuo,

mostra a tutti l'apertura del tuo Cuore,

specie a quelli che han perduto la fede,

che abbiano a ritornare sulla scia dell'infinito tuo amore.

Dolce Cuor di Gesù, fa' che i popoli non ti abbiano

a bestemmiare più.

Dolce Cuor di Maria, fa' che gli animi ben disposti trovino

la retta via su guida del tuo amor materno,

perché sei Madre e Regina dell'universo”.

Poi la musica angelica suonava l'inno positivo

finché nel basso globo si è fatto arrivo,

e l'Eterno Sacerdote entrava nell'ospizio

e gli angeli andavano ad adornare gli altari 

ove c'è Lui Eucaristico.

Morale

L'uomo continua a offendere e a rinnegare il Creatore e

il Redentore,

e Gesù Celebrante e Operante, ed è Lui anche Eucaristico

che si trova a far compagnia al popolo in viaggio per

l'eternità, continua ad usare pazienza infinita,

aspettando al ravvedimento, perché Lui è Via, Verità e Vita.


25‑8‑1979

Gesù, all'orario della resurrezione, dice all'Istrumento che

adopera:

‑Tu aneli al gaudio, ove non c'è più sofferenza,

mentre ti porto nell'eternità per far che sia conosciuta

la mia sapienza;

e, siccome Io faccio ancora sul basso globo ritorno,

anche tu devi fare ancora in terra d'esilio soggiorno-.

E allora prima di salire

Cristo Re Redentore dà al ministero sacerdotale

il buon giorno.

La tempesta che è venuta sia di avvertimento:

che le fatiche per aver la raccolta siano fatte

col santo timor di Dio, non con la nudità

e la sicurezza delle proprie capacità.

Gli angeli dentro il santuario a celebrare lo accoglievan,

perché le lodi al Salvatore volevan cantare ed appartenere

alle glorie che a Maria Santissima il popolo dà,

e così l'Emmanuele grazie e favori concede al sacerdote

e all'anima donata a Lui solo,

perché possa fare all'umanità del suo olocausto dono.

Di poi consacrava e Sé Eucaristico dava

e la fiamma della vita sua in luce

purifica tutte le azioni del retto sacerdote,

perché sia un calice aperto per il restauro,

dando ringraziamento al Cuor Materno

che, con la benedizione che offre e dona,

vuol mostrare che la Chiesa di Cristo è una sola.

E gli angeli Canadesi che circondavan l'altare insiem

coi sette angeli apocalittici:

“Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un'ora sola nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

0 Pan di vita, o Re d'amore, salva tutta la generazione

e da' vita nuova e gloriosa alla Chiesa tua Sposa,

tramite l'Immacolata Vergine Sacerdote”.

E al pulpito l'angelo del Mistero:

‑Gioie sacrosante alle anime che al lor Dio si son state

donare, perché la Redenzione che Cristo sta applicare

possa lasciar la scia

che l'uomo possa finire con Gesù Eucaristia.

Poi con lo stuolo angelico si scendeva

e solo allora l'aurora spuntava

perché terra d'esilio ancor il suo Ritorno non constatava.

Con la benedizione la Madre Vergine Sacerdote toglieva

con la rugiada celestiale la bava che ingombra terra

d'esilio.

E, nel rientrar nell'ospizio, gli angeli che facevan corteggio

al Divin Maestro:

“0 Madre di Dio Sacerdote, o Madre del Verbo Incarnato

e così Madre di tutto il genere umano,

fa' che tutti i popoli abbiano a dire: -Di Te siamo".

Gesù Cristo tutto questo si lasciava dire,

poi gli angeli se ne sono andati

a far ciò che la Madre aveva ordinato

per far che il mondo non venga tragicamente terminato.

I sette angeli apocalittici nell'ospizio:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis".

Così la celebrazione venne compita

come se Cristo fosse rimasto ancora nel santuario,

dando appoggio e gaudio a chi lo serve e a chi lo ama,

senza nessuna distinzione,

perché il Redentore per tutti è morto in croce.


26‑8‑1979

La pianta campanile suonava a distesa,

annunziando che l'amor di Dio impera.

Nell'ospizio ben si sentiva

e Cristo Re Redentore all'atto saliva.

La turba angelica lo accompagnava dentro il santuario

e tutto l'empiva,

dando con suoni e canti per il suo arrivo là a celebrare

l'evviva.

E l'angelo al pulpito, dopo che Cristo si era accostato

all'altare e l'angelo Sacario scriveva cose segrete,

cantava, e un angelo pacero suonava l'arpa:

‑ Quanto sei dolce, o Gesù, nel trionfo della Croce,

Croce santa su cui tu fosti crocifisso,

e così il mondo hai redento,

e, dopo essere al Padre salito, hai fatto ritorno

ad applicare la Redenzione ad ogni nato che si trova

sul basso globo.

Poi Cristo ha incominciato, gli angeli il Credo han cantato,

e ancor da solo quello del Mistero:

“0 Sacerdote Madre, calata all'Apidario per manifestare

la tua maternità divina, fa' conoscere che Cristo in vita

divina si trova nell'Eucaristia”.

A questo, Lei la benedizione impartiva.

Di poi Cristo consacrava

e poi l'Istrumento che adopera comunicava;

e il sangue del calice in luce dà resurrezione al segno

sacerdotale di chi perdono gli sta domandare.

E i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare

con le lampade accese, con voce sommessa:

“Evviva la croce! Evviva il trionfo!

Evviva il Ritorno in terra d'esilio del Padron del mondo!”

Prima di scendere dall'altare con motto creativo dava ancora

abitanti sul Terrestre,

intanto che gli angeli davano applauso alla Madre Celeste.

Col canto dell'Ave maris Stella si usciva dal santuario

e si scendeva,

facendo del malvagio e del fuggiasco preda.

E nel far rientro nell'ospizio:

“Venite, fratelli : Gesù Maestro vi chiama.

Alla sacra mensa vi invita,

ove troverete resurrectio et vita" .

E prima di partire, per dar gaudio al Figlio di Dio,

i sette angeli apocalittici han suonato:

‑0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama.

Salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Poi son partiti col comando e col placet di Cristo Re.

